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PARTE UFFICIALE
ELEZIONI POLITICHE

Yotazione del 27 novembre 1887.

Modena - Inscritti 23516; votanti 5341 - Gandolfl colonnello An-

tonio eletto con voti 5i'70

I...EGGI E DECRETI

[i Num. Ts088 (Serie 3*) della Raccolta u//lciale delle leggi e der
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo 1.

In caso di controversia fra i contribuenti e la dogana,
rispetto alla qualificazione delle merci, dovrà essere esteso
verbale in contraddittorio del contribuente, del quale sa-
ranno esposte fedelgiente le ragioni.

Articolo 2.
La dogana dovrà chiedere a colui che ha sollevato la

controversia se intende che una copia del verbale e un

campione della merce siano sottoposte all'esame della Ca-
mera di commercio nella cui circoscrizione si trova essa

dogana. Le Camere potranno deferire tale esame a Com-
missioni di perizia che nomineranno nella sede delle prin-
cipali dogane della rispettiva circoscrizione, e, tenendo pre-
sente la relazione dei periti se l'avranno ordinato, da-
ranno poscia il loro parere.
La spesa delle perizie sarà sostenuta dalle Camere di

commercio, rimanendo alle medesime la facoltå di farla
pagare al richiedente il parere.

Articolo 3.
Qualora il direttore della dogana o il contribuente non

si uniformino al parere della Camera di commercio, po-
tranno, entro 15 giorni dalla comunicazione di quel pa-
rere, appellarsi al Ministero delle Finanze, al quale la do-
gana farà pervenire gli atti della dontroversia e un cam-

pione della merce. Il contribuente potra inviare allo stesso
Ministero memorie per iscritto contenenti le sue ragioni.

Articolo 4.
Il Ministro delle Finanze presenterk gli atti della con-

troversia, il campione della merce e le memorie del con-
tribuente al Collegio consultivo dei periti doganali.

Articolo 5.

Il Collegio dei periti sari presieduto da un Consigliere
di Stato, nominato dal Ministro delle Finanze, e si com-
porrä di altri dieci membri, compreso un vicepresidente
eletto dallo stesso Collegio.

Articolo 6.

Dei dieci membri del Collegio, cinque saranno eletti
dalle Camere di commercio, che saranno annualmente de-
signate dal Consiglio superiore dell'industria e del com-
mercio, e cinque saranno scelti dal Ministro delle Finanze
fra i componenti del Consiglio superiore di pubblica istru-
zione, dei Consigli dell'agricoltura, delle miniere, della in-
dustria e del commercio, e fra i professori dell'insegna-'
mento tecnico. La nomina sarà fatta per decreto ministe
riale. Gli eletti dureranno in carica tre anni e potranno,
essere riconfermati.

Articolo 7.

Un delegato del Ministero delle Finanze e uno del Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio, interverranno
alle adunanze del Collegio per presentare le proprie os-
servazioni e proposte con voto puramente consultivo.

Articolo 8.

Per la validità delle deliberazioni del Collegio è necos-
saria la presenza di più della metà dei suoi membri, e, in
caso di paritå di voti, sark preponderante quello del pre-
sidente.
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Nel verbale delle sedute si dovrà sempre indicare se vi
è stato esame preventivo delle Camere di commercio, e
quale ne sia stato il voto ; si dovrà pure indicare se le
deliberazioni del Collegio sono adottate a unanimitå o a

maggioranza, e si dovranno accennare le opinioni della
minoranza.

Articolo 9.
Il Ministro delle Finanze emetterà le sue determinazioni

sulle controversie con decreti motivati, in conformitä o in
difformità del voto del Collegio dei periti.
Le determinazioni del Ministro rese con le forme desi-

gnate dalla presente legge, sono definitive per cið che con-
cerne la qualificazione delle merci.

Articolo 10.

Nei processi contravvenzionali per erronea dichiarazione
delsa qualità della merce, il voto del Collegio e la determi-
nazione del Ministro, quando ne sia il caso, devono prece-
dere il giudizio del Tribunale.

Articolo 11.
Non vi è luogo a contravvenzione nè ad applicazione di

multe, in esito a risoluzioni di controversie, so non nei casi
in cui risulti evidente che la controversia sia stata dal corn-
merciante promossa per coprire un tentativo di frode fatto
per mezzo di una dichiarazione inesatta.

Articolo 12.
Finché la controversia non sia risoluta, rimane sospeso

lo sdoganamento delle merci; ma qualora sia depositata o

guarentita l'integritå del dazio preteso dalla dogana, la
merce sara rilasciata previo prelevamento di campioni. Tanto
i campioni per la Camera di commercio, quanto quelli da
mandarsi al Ministero delle finanze saranno debitamente
sugge:lati e identificati in presenza del contribuente.
Quando non si possono levare i campioni, attesa la qua-

lità o la molo dell'oggetto da sdoganare, si supplirà con una
descrizione fedele fatta d'accordo fra la dogana ed il con-
tribuente o da due periti rispettivamente delegati.

Articolo 13.

Se il contribuente non si vale della facolti di cui al pre-
cedente articolo, rispetto al ritiro delle merci dichiarate
per entrata e per le quali sia stata intrapresa la visita
deÌla dogana, ne sarå permessa la riesportazione, purchè la
controversia sulla qualificazione sia stata promossa per
mancanza di voce nella tariffa o di rimando nel repertorio,
o che sia intervenuto il decreto di assimilazione previsto
dall'articolo 12 delle disposizioni preliminari della tariffa.

Articolo 14.
Con regolamento da approvarsi con decreto Ministeriale

saranno stabilite le norme per la nomina dei componenti
eletti dallo Camere di commercio, pel funzionamento del
Collegio e per lo competenze spettanti ai membri che 10
compongono.

Articolo 15.
È convalidato il Regio decreto del di 8 luglio 1883, nu-

mero 1487 (Serie 3a), portante modificazioni al repertorio
della tariffa doganale. Sono approvate le modificazioni allo
stesso repertorio risultanti dalle annesse tabelle.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sta inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1887.

UMBERTO.

ÀÍAGLIANI.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Comme1*c1ö
Visto l'articolo 2 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con R. decreto 13 maggio 1883,
n. 1344 (Serie 36);
Visto il decreto Ministeriale in data 26 maggio 1887 col quale sono

regolati i divieti di esportazione dai comuni infetti o sospetti, dima-
terie ritenute pericolose per la diffusione della flllossera;
Ritenuto che è stata accertata la presenza della flllossera nel comune

di Camblasca;
Udito 11 parere del Comitato per la flllossera,

Dispone:
Articolo tmico. Le disposizioni contemplate nel decreto28maggio1887

circa l'esportazione di talune delle materie indicate nei paragraft a, b, c,
del testo unico delle leggi sulla tillossera, approvato con R. decreto 13

maggio 1883, n. 1344 (Serie 3a), sono estese al comune di Cambiasca

in provincia di Novara.
Il prefetto della provincia è incaricato della esecuzione del presente

decreto che sarà inserito nella Gazzella U/ficiale, nel Bollettino degli
atti ufliciali delle rispettive Prefetture, ed in quello di Notitie Agrarle,
e comunicato ai delegati filiosserici della provincia di Novara perchè
cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte det conti per la re-

gistrazione.
Dato a Roma, addl 23 novembre 1887.

Per il Ministro: MiaAouA.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 2 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della fillossera, approvato con R. decreto 13 Inaggio 1883,
n. 1344 (Serie 3ap
Visto il decreto Ministeriale in data 20 niaggio 1887, col quale

sono regolati i divieti di esportazione dai comuni infetti o sospetti di
materie ritenute pericolose per la diffusione della filiossern ;
Ritenuto che sono fortemente indiziati di essere invasi dalla fillos-

sera i comuni di Trobaso, Zoverallo, Bre, Cannero, Trarego, Vig-
g ona Cannebbio, Treflume, Sant'Agata, San Bartolomeo per la loro

vicinanza a comuni infetti.

Udito il parere del Comitato per la tillossera,
Dispone :

Articolo unico. Le disposizioni contemplate nel decreto 26 magg!o
1887 circa l'esportazione di talune materie indicate nei paragrafl a,
ó ec del testo unico delle I.ggi sulla flllossera, approvato con R. de-
creto 13 maggio 1883, n. 1344 (Serie 3a), sono estese ai comuni di

Trobaso, Zoverallo, Bee, Cannero, Viggiona, Trarego, Cannobbio, Tre-
Gume, Sant'Agata, San Bartolomeo, in provincia di Novara.
Il prefetto della provincia di Novara è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inse'ito nella Gazzetta U//iciale, nel
Bolettino degli Atti ufficiali della Prefettura, ed in quello di Notizie
agrarie, c comunicato al delegati flilosserici della provincia perchè
cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addl 23 novembre 1887.

II Alinistro: B. GRIMALDI.

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI

È aperto un concorso, mediante esami, a 10 posti di Allievo Se-
gretario nell'Amministrazione Careerarla, giusta le norme stabillte dal
Regio decreto 10 marzo 1887 n. 4484 serie 3a.
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I detti esami avranno luogo nella seconda quindicina del mese di

genubio prossimo venturo, e le domande di ammissione agli esami

stessi dovranno essere dirette al Ministero, per mezzo dei signori
Prefetti delle provincie ove hanno domicilio gli aspiranti, in tempo

coal, che pervengano non più tardi del 1 del mese sopraindicato.
In tale istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita di

accettare, in caso di nomina, qualunque residenza.

Non si terrà conto delle domando precedentemente presentate o di

quelle che non pervenissero al Ministero per mezzo delle Prefetture.

Ogni aspirante dovrà untre all'istanza i documenti conformi allo

prescrizioni della legge sul bollo, comprovanti :
a) di essere cittadino italiano;
b) di aver compiuto gli anni diciotto e non superato i 30;
c) di aver sempre tenuto regolare condotta c di non aver subito

condanne nè criminali nè correzionali;
d) di essere dotato di costituzione robusta, esente da difetti ed

imperfezioni flsiche.
Gli aspiranti dovranno inoltre esibire il diploma originale di licenza

liceale o d'istituto tecnico.

Invece degli anzidetti tassativl documenti non se ne ammettono

altri equipollenti.
Gli aspiranti, per toezzo delle rispettive Prefetture riceveranno av:

Viso dell'esito della loro domanda.

Per l'ammissione gli aspiranti dovranno sostenere esami scritti ed

orali i quali verseranno sulle materie contenute nel programma ap

provato con decreto ministeriale 15 luglio 1887, che si riporta in

seguito.
Tanto le prove scritte quanto le orall .avranno luogo in Ibma nei

giorni, ore e luogo che saranno in seguito indicati.
Gli aspiranti che pegli esami avranno ottenuto l'idoneità saranno

nominati allievi segretari sino a concorrenza del numero dei posti pei
quali fu aperto 11 concorso e saranno classificati secondo l'ordine di

merito; a parità dl voti sarà preferito quello maggiore di età.
Gli allievi segretari presteranno servizio gratuito per un periodo di

tempo non jnferiore af mesi sof.

Terminato tale tirocinio, se avranno dato prova di attitud no e di

zelo congiunti a condotta regolare, saranno nominati segretari con

Pannuo stipendio di lire duemila di mano in mano che si renderanno

posti vacanti, dopo che saranno stati collocati gli impiegati di cui agli
articoli 35 e 36 del Regio decreto 10 marzo già citato.
Durante 11 tirocinio, a coloro che vengono destinati ad esercitare le

loro funzioni fuori della propria residenza, potrà essere accordata una

indennità mensile di lire 100.

Roma, 18 novembre 1887.
Il Direttore capo della Divisione 9a

G. ONESTI.

Programma per gli esami di ammissione.

Esame scritto.

1• giorno. - Composizione italiana - su di un argomento storico -

nel limiti del programma seguente per la prova orale.

Breve composizione in lingua francese e traduzione di un brano

ill italiano.

go giorno. -- Soluzione ragionata di due quesiti di aritmetica - Un

questto a scelta fra le materie dell'esame orale.

Esame orale.

Storia civile e politica d'Italia - Dalla discesa di Carlo VIII alla

pace di Chateau-Cambresis - Lotta fra la Casa d'Austria e di Francia

- Dalla pace di Chateau-Cambresis alla morte di Carlo II - Prepon-
doranza spagnuola - Dalla morte di Carlo 11 alla rivoluziouo fran-

eene - Nuove dinastie, principt riformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I e restaura-

zione degli antichi principati.
Dalla restaurazione alla costituzione del Regno d'Italia -- Rivolu-

zioni e guerre che condussero al!a costituzione medesima ed allo

insediamento della capitale in Roma.

Nozioni elementari di economia politica e di stati<ica.

Ordinamento ed attnbuzioni delle varic Amministrazioni dello Stato

al centro ed alle provinele.
Nozioni generali di geogralla d'Europa - Divisioni generali del

globo - Continomi -- Oceani - Princfpali catene di monti - Mari,
laghi, flumi - Principali Stati di Europa e rispettive capitali - Prin-
eipali vie di comunicazione fra i medesimi - Per l'Italia - Monti,
isole, mari, golfl, stretti, porti, laghi, fiumi - Lince principali di co-

municazione per ferrovie nell'interno o cogli Statl continanti - Pro-

Vincie e circondari - Circoscrizione giudiziaria. 2

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Sono a conferirsi diciotto posti per la istruzione e pel mantent-
mento, a carico del Ministero dell'Interno, nel R. Islituto dei Sordo-

muti di Genova, di altrettanti giovani d'ambo i sessi e di povera con•
dizione.

I genitori o i tutori del giovani sordo-muti che intendessero di

aspirare ad uno dei detti posti a favore di questi, dovranno presen-
tare, non oltre il 10 dicembre p. f., al siadaco, che le trasme'tterà im-
niediatamente alla rispettiva Prefettura, Ic loro domande corredate
dai seguenti documenti:

a) la fede di nascita dalla quale risuti che 11 giovane sordo-

muto al 1° gennaio 1888 non avrà meno di
.
otto nè più di dodici

anm;
b) un certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale sia

comprovato che il giovane è di sana costitutionc; che ò di mente

svegliata e che è dotato dell' attitudine sufliciente per apprendere
l'istruzione che gli verrà impartita ;
~

c) l'attestato comprovante che è stato vaccinato;
d) un certificato legale sulle condizioni economiche della fa-

miglia;
e) una dichiarazione constatante in modo non dubbio che quando

al sordo-muto venisse conferito 11 posto, la sua famiglia o chi per

essa sarà in grado :
1. Di pagare all'atto dell'ammissione del sordo-muto la somma dl

lire duecento richiesta dal regolamento organico dell'Istituto pel primo-
corredo del giovane allievo;
2. Di pagare lire cento richieste come sopra per la manutenzione

dello stesso corredo in ciascuno degli otto anni nei qua:i durerà la

sua istratione.

3. DI provvedere alla spesa occorrente per l'andata e pel ritorno
in famiglia del sordo-muto dopo compiuta la sua educazione e nel
caso che per motivi discip11nari dovesse essere licenziato.

UAmministrazione dell'Istituto si riserva il diritto di giudleare nel
termine di tre mesi se le condizioni flsico-morali dell'alunno sieno tali
da far ritenere che egli possa approfilttare dell'educatione e dell'istru-
zione che si dà nello Stabilimento.

Roma, 4 novenibre 1887.
h Direllare Gewale

5 VAZIO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il R. decreto 10 luglio 1887, n. 4717 (serie a), mediante il

quale venne approvato un nuovo organico del personale delle doganè
del Regno, con divisione in due distinte categorie;
Considerando che in pendenza dell'approvazione del nuovo regola-

mento sul personale delle Dogane occorre di avere sollecitamente un

numero suffleiente d'individui giudicati idonei a coprire i molti posti,
che rimangono disponibili, nel tradurre in atto il suddetto organico
Ritenuto necessario di bandire intanto uno s¡>eciale esame colle

nornie c col programma, fissati dal Ministeriale decreto 31 dicem-
bre 1886;

Determina quanto sefue:

Art. 1.

È aperto il concorso a numero duecento posti di 2a categoria nello
Dogane.
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GlÎ esami scritti avranno luogo presso le Intendenze di finanza di

Ancona, Bari, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Milano, Napoli,
Palermo,·Roma, Torino e Venezia nei giorni 16 e 17 gennaio 1888.

Art. 2.
Gli aspiranti che intenilono di esservi ammessi, dovranno presen-

tare domanda o direttamente alla Direzione generale delle gabelle o

alla Intendenza di finanza della provincia nella quale sono domiciliati,
non più tardi del giorno 15 dicembre p. v., indicando con precisione
il proprio domicilio.
Le istanze le quali pervenissero per qualsiasi motivo direttamente

alla Direzione generale dalle Intendenze dopo 11 detto giorno 15 di-
cembre, saranno respinte.

Art. 3.

Le domande di ammissione dovranno essa re scritte sopra carta da

bollo da una lira, intieramente di mano degli aspirang, e da essi

chiaramente f1rmate. Ciò sarà attestato sul foglio stesso dell'istanza

da un capo di servizio dell'Amministrazione ananziarta, oppure dal

pretore del mandamento ove gli aspiranti hanno domicilio, o dalla

Autorità comunale.
L'istanza servità anche come saggio della calligrafla degli aspiranti

e se ne terrà conto nell'esame.

Art. 4.

Nell'istanza il postulante dovrà dichiarar esplicitamente di essere

pronto a raggiungere qualunque residenza che la Direzione generale
delle gabelle crederà di assegnargli nel caso che egli risulti vincitore

del concorso, e nel proprio interesse dovrà dichiarare se, e per quale
somma in danaro o in obbligazioni dello Stato, egli sia disposto a pre-

giftfo cauzione.
Art. 5.

Alle domande saranno uniti i seguenti documenti:
1. Atto di nascita, da cui risulli che l'aspirante ha compiuti i 18

anni di età e non oltrepassati i 30.

2. Attestato di licenza di un liceo o di un istituto tecnico gover-

nat¡yo, oppure. pareggiato. - Quando si tratti di un istituto o liceo

pareggiato, ciò dovrà risultare da dichiaratione, che dovrà allegarsi,
dalla Prefettura della provincia o del Provveditorato agli studi.
3. Certificati:

a) di buona condotta, di data non anteriore ad un mese, rila

sciato dall'autorità comunale ;
b) di cittadinanza italiana, rilasciato come sopra;

c) di sana costituzione, e dal quale risulti altresi che non è af-

fetto d'alcuna fisica imperfeziene o deformità. Questo certificato sarà

debitamente legalizzato dall'autorità comunale.

4. Fede di speechietto della competente autorità giudiziaria, di data

parimente non anteriore ad un mese.

5. Tabella dimostrante i servizi civili, o militari, eventualmente pre-
Stati allo Stato.

Art (i.

La sede dell'esame verrà per tutti assegnata dal Ministero.
Art. 7.

Coloro che a giudizio di una Commissione centrale, residente in

oma, avranno superato l'esame scritto, saranno ammessi all'orale,
à sostenersi dinanzi alla suddetta Commissione centrale, nei giorni
ce verranno indicati.

Art. 8.

Gli esami scritti e orali vengono dati sul programma annesso al

presente decreto.

Roma, li 15 novembre 1881.
Pel Ministro: CAsTommA.

PaoanAwA dell'esame di concorso per l'ammissione agli
impieghi di 2a categoria nell'Amministrazione delle

dogane.
PAfiTE I.

Coltura generale.
Storia politica, scientifica e letteraria d'Italia.

Elementi di storia univtrsale e di geografia fisica e politica.

PARTE II.

Breve composizione scritta ed esperimento orale di lingua kan,
cese.

PARTE III.

Diritto positivo.

Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio dei

poteri.
Ordinamento amministrativo -- O_rdinamento giudiziario.
Principii fondamentali del vigente sistema di contabílità dello

Stato.

Materie e partizione del Codice civile.

Proprieth -- Modi di acquistarla e trasmetterla.

Obbligazioni - Contratti e quasi contratti.
Atti e libri di commercio.

Polizze di carico e contratti di noleggio.
PARTE IV.

Economia politica.

Principii generali - Ricchezza e produzione di essa.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo.
Teorica delle imposte - Distinzione di esse.

Dogane - Dazî di consuœo - Tasse di fabbricazione.
Monopoli del sale e del tabacco.

MINISTERO DELLA GUERRA

Roma, addl 31 ottobre 1687.

00NooRso per la nomina a farmaci3ta di 3.a classe nel
personale det farmacisti militar¢.

Ii Ministero della Guerra notifica che è aperto un como-so a titoli
per la nomina a farmacista di 3.6 classe nel personale dei farmacisti
militari.
Le condizioni per essere ammessi a taÍe concorso sono:

1. Essere cittadino dello Stato ;
2. Avere conseguito il diploma di dottore in chimica e farmacia

o quello di farmacista;
3. Non avere oltrepassato il 28* anno di età ;
4. Avere idoneita fisica al militare servizio nella qualità di far-

macista militare;
5. Possedere i requisiti di moralità richiesti per l'ammissione

come impiegati de.lo Stato;
6. Avere soddisfatto all'obbligo di leva, vale a dire essere escritti

alla 2.a o alla 3.a categoria, o di avere prestato 11 militare servizlo
ed essere in congedo illimitato se ascritti alla 1.a categoria. Tuttavia,
eccezionalmente, saranno pure ammessi al concorso i farmacisti
ascritti alla 1.a categoria che stiano compiendo l'ultimo anno di ser-
vizio sotto le armi, colla riserva però che non potranno conseguire
la nomina cui aspirano se non dopo di avere ottenuto il congedo
illimitato.

Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero della
Guerra (Segretariato generale) per mezzo del Dist-etto militare dova
sono domiciliati (e quelli che si trovano sotto le armi a mezzo del
loro comandante di corpo) non più tardi del 10 dicembre del cor-
rente anno, la domanda di ammissione redatta in carta da bollo da
lire una, nella quale 11 concorrente indicherà il proprio cognome e

nome, la figliazione ed il recapito domiciliare.
Tall domande che i comandanti del distretti militarl (e i comandanti

di corpo pei concorrenti che si trovano sotto le armi), trasmetteranno
non appena ricevutele, al Ministero (Segretariato generale), dovranno
essere corredate dai seguenti documenti:

a) Fede di nascita debitamente legalizzata¡
b) Diploma originale (non copia autentica), di laurea in chimica

e farmacia o di libero esercizio in farmacia, conseguito in una della
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Università del Regno, e specchietto del risultato degli esami fatti nei
corsi universitari;

c) Certificato attestante 1 boohl costumt e la buona condotta ri-
Insciato dal sindaco (mod ;to 21 del regolamento sul recIntamento) ;

d) Certificato di penalità rilasciato dalla Cancelleria del Tribunale
correzionale neSa cui giurisdizione è nato il concorrente (a termini del
Regio decietc 6 dicembre 1865 per la istruzione del casellario giu-
diziarb)

e) Certiflcato di aver soddisfatto all'obbligo di leva. Per quelli
%ncora sotto le armi, i comandanti di corpo uniranno copia del foglio
matricolare.
1 comandi del distretti faranno sottoporre gli aspiranti a visita

sanitarla, diretta ad accertare l'idoneità fisica al milttare servizio nella

qualità di farmacisti militari, ed uniranno la risultante dichiarazione
medlca al documenti predetti.
Esaminati I documenti dal Comitato di sanità militare e classificali

i concorrenti per punti di merito in base al risultato degli esami 0-
nall universitari, il Ministero farà noto a ciascuno di essi, per mezzo
dei comandanti dei distretti, l'esito della rispettiva domanda.

11 nome di coloro ai quali sarà conferito l'impiego di farmacista
militare sarà inscritto nella Gazzella U//iciale del Regno e nel Bollet-
lino U/ficiale del Ministero della Guerra.

Quelli che non potranno ottenere subito l'impiego, saranno am-

messi a coprire quei posti che per avventura si renderanne vacanti
a tutto l'anno 1888, ma non avranno alcun diritto a coprire quelle
vacanze che si verificassero oltre a detto limite di tempo.
liell'anno succesivo a quello della loro nomina a farmaelsti milt-

tari saranno chiamati ad un esame di concorso e d'idoneità per lo

avanzamento, secondo programmi che all'uopo verranno stabiliti.
Coloro che superano siffatti esamt, verranno promossi farmacisti

di 26 classe a misura che si faranno dellesvacanze nella classe me-

desima, e secondo la classincazione riportata per punti di merito

negli esaml. Quelli invece che non vi conseguiranno l'idoneità, o che
non vi si presenteranno senza esserne impediti da legittima ed ac-

certata causa, saranno considerati come dimissionari dall'impiego e

dispensati dal servizio, senza diritto ad alcuna indennità.

Il Ministro: E. BERTOLà-VIALE.

ERRATA-CORRIGE -- Nella pubblicazione della Legge n. 5052 (Se-
rie 3a) fattasi domenica 27 corrente novembre, in questa Gazzella

U//lciale, all'art. 1* dello allegato si è stampato: nella Tabella doga-
nale ece e all'art. 4• airoppo di fecula.
Leggasi : Tari/Ta doganale, e siroppo di fecola.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI
BBSOCONTO SOMMARIO -- Luned! 28 nevernbre 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI

La seduta incomincia alle 2 20.

FORTUNATO, segretarlo, legge il processo verbale della seduta di

sabato, che à approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera di Donna Amalla Depretts in

risposta alle condoglianze fattele in nome e per deliberazione della

Camera.

Chiama quindi l'onorevole Gallo a far parte della Commissione per
il riordinamento dell'amministrazione centrale in sostituzione dell'ono-

revole Zanardelli, e Ponorevole Maggiorino Ferraris in sostituzione

dell'onorevole Lazzaro nella Commissione per il regolamento della

Camera.e

BRUNIALTI vorrebbe che si determinasse la questione di rimettere
a Commissioni già formate i disegni di legge per concedere autoriz-

zazione a provincie ed a coníuni ad eccedere 11 limite della sovraim-

posta. Chiede che una Commissione a quest'oggetto, composta di 18

membri, sia nominata dalla Camera o dal presidente.
CRISPI, presidente del Consiglio, consente che si esaminino quei

disegni di legge da una unica Commissione composta di 18 membri,
nominata dal presidente.
Voci. Si Sl!

BONESCHI fa proposta formale che la Commissione sia nominata

dal presidente. (Approvazioni).
PRESIDENTE nota che questi incarichi gli sono sempre gravosi por

la delicatezza della cosa. Tuttavia consente. (Approvazioni).
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge per

autorizzazione alle provincie di Chieti, Massa Carrara e Vicenza di

oltrepassare il limite delle imposte dirette.

MAGLIANI, ministro delle flnanze, presenta un disegno di legge per
determinare il dazio di importazione di semi oleost.
PRESIDENTE annunzia le dimissioni degli onorevoll Ferraccit's e

Indelli rispettivamente dalle Commissioni dei Ministeri e dello pe-

tiziont

Partecipa quindi clie gli Uffici hanno ammesso alla Icttura una pro-

posta di legge del deputato Bonghi sulla precedenza da aëcordarsi

alla discussione della situazionc finanziaria su quella delle leggi por-
tanti spese; una del deputato Savini per l'estensione dell'indulto con-

cesso con i Regt decreti 3 e 23 luglio 1871; ed una del deputato
Di Belmonte per l'affrancamente dei canoni decimali.

DI BELhlONTE 6 a disposizione della Camera quanto allo svol-

gimento.
GUI31ALDI, ministro d'agricoltura e commercio, propone che sia

svolto domani.
(Così è stabilito. Si stabilirà poi 11 giorno dello svolgimento delle

proposte dei deputati Bonghi e Savini).
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha dichiarato

non contestabile la elezione dell'onorevole Galimberti e lo dichiara

o!etto, salvo casi d'incompatibilità.

Votazione di l>allottaggio per la nomina della Commissione

per faccertamento det numero dei deputati impiegati.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Lascieremo le urne aperte.
SARACCO, ministro dei lavoli pubblici, dichiara che risponderà lu-

nell alla interpellanza dell'onorevole Armirotti.

GALIMBERTI giura.

Seguito dello svolgimento de interpellanza degli onoret oli Cocepieller
e Ilicciotti GaribaHi.

RICCIOTTI GARIBALDI svolge la seguente interpellanza:
« Desidero interpellare i ministri dell'interno, delle finanze e del

commercio, sulla condizione speciale e dolorosa creata alla città di

Roma, capitale del regno d'Italia, in conseguenza della crisi econo-

mica esistente. »

Gli dispiace che non si sia potuto discutere di questo argomento
in una riunione, che doveva tenersi ieri, e che dovò rimandarsi, per-
chè minacciava di degenerare in una manifestazione di carattero po-

litico.

Egli già altra volta ebbe a richiamare l'attenzione del Governo su

questo argomento; ma la cosa fu presa alquanto leggermente, e non
si provvide con la dovuta energia. Ora le cose sono giunte a tale che

l'urgenza di provvedimenti radicali è grandissima, se si vogliono scon-

giurare danni- gravissimi.
Aspetta dunque dal presidente del Consiglio promessa di provve-

dimenti efficaci in prò della classe lavoratrice specialmente, perocchè
la classe operaia in Roma è in grandissime angustle;
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio. Nella misura del

mezzi che erano in suo potere, il Governo si a preoccupato della

t¡nestione edilizia romana: ha cercato di dare tutto 10 svolgimento
possibile alle operazioni di credito fondiario, e si è astenuto dall'im
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porre a11e banche di emissione di ridurre la circolazione nei limiti le-

gali. Inoltre il Governo ha permesso agli stessi istituti di emissione

di aumentare la circolazione a parità di riserva di oltre 3 i milioni.

COSTA crede di dover fare alcune dichiarazioni personalt. relativa-
mente ad alcune affermationi fatte dall'onorevole Iticciotti Garibaldi.

Esse si riferiscono ad alcunt fatti avvenuti foort della carecra, e che
Ponorevolo flicciotti Garibaldi ha portato qui, quando se ne doveva

astenere; anzi doveva avere il pudore di tacerne. (Visi rumori).
PRESIDENTE è costretto a richiamare all'ordine l'oratore; e gli di-

chiara di non potorgli lasciar facolla di parlare.
COSTA crede di aver diritto di ri evare le parole dell'onorevole Ric-

ciotti Garibalûi, che manifestamente si riferiscono a lui. (Rumori).
PRESIDENTE consulterà la Camera per sapore se deve lasciargli

facoltà di parlare (Bene!)
COSTA. Ma allora prega il presittente di invitare l'onorevolo Ric-

clotti Garibaldi a diro se ha alluso a lui. (Interruzioni)
PRESlDENTE. Onorevole Costa, per ora ella non ha facoltà di par-

late. (Bene !)
00CCAPIELLER. Egli aspetta ancora la risposta del ministro, che

non ha detto ancora nulla sugl'interessi di quelle classi operaio, clie

converrebbe ora di tutelare.

CRISPI, presidente del Consiëlio, nota che l'onorevole Ricciot i Ga-
ribaldi si è presa la cura di farsi 11 protettore dei costruttori nella

Camera. Egh già una prima volta gli rispose; e la Camera sa quali
sono gli atti del Governo per ciò che riguarda le Danehe di emis-

sione e può farne giudizio. In quanto agl'interessi degli operai si è

molto goallata la questione : il fatto vero è che vi sono taluni che si
intromettono ad eceitarli per turbare la tranquillnà della cap tale.

COSTA. Non è esatto.

CRISPI, presidente del Consiglio. I provvedimenti presi dal Governo
furono appros ait dagli stessi costruttor i. Una vera ca isi edilizia in
Roma non esiste; si è preso pretesto da!!e industrie edilizie, per altre
operazioni che con la industria edilit.la non hanno nulla da vedere.

Nessun tuibamento é venuto alla pubblica tranquillità da questi mo-
mentanei disagi. Molti operal, rimasti senza lavoro, sono rimpatriati
senza inconvenienti; e non sono attecchiti in mezzo a loro gli ecci-
tamenti per introdurre abitudini di altri paesi, che si infrangono contro
la sobrietà ed il buon senso dell'operaio italiano.(Vive approvazioni).
COCCAPIELLER non crede che si debba abusare del buon senso

dell'operaio italiano; epperciò eccita il Governo a provvedere, ma-
gari con una Società nazionale cooperativa. Ed egli aiuterà il Go-

Verno con le sue forze perché cessi il regno degli affaristi (foterru-
zioni --- Ilarith) ed 11 regno della forza.

GARIBALDI RICCIOTTI chiede al presidente il permesso di non

rispondere an'onorevole Costa.

COSTA domanda la parola per fatto personale.
GARIBILDI IIICCIOTTI nega di farsi tutore dei costruttori, con i

quali non è in rapporti di sorta; e quindi le parole del presidente
del Consiglio sono alquanto offensive della sua dignità personalo.
PflESIDENTE crede ciò non corrispondente al concetto svolto dal

ministro.

GARIBALDI RICCIOTTI. A lui & parso di vedere nelle parole del
prêsidente del Consiglio un'allusione a lui personale.
CIUSPI, presidente del Consiglio. liiente affatto.

GARIBALDI RICC10TTI. Comunque sia, egli crede di dover pre-
sentare come conseguenza alla sua interpellanza la seguente mo.
zlone :

« Il Governo à autorizzato ad emettere direttamente per mezzo

delle banche di emissione cinquanta milioni per le banche di costru·

21one, a condizione che questi cinquanta milioni sieno rimborsati

prima della tlne dell'anno 1888, e che siano immediatamente ripresi
tutti i lavori in tutti i cantieri di costruzione da loro dipendenti per
dare lavoro alle classi operate. »
COSTA insiste di parlare per fatto personale. Non ha abitudine di

fare discorsi inutill, ma ora si trova nella necessità di rispondere al-
l'onorevole Ricciotti Garibaldi, che ha affermato cosa assolutamente

inesatta asserendo che si avessero propositi politici da alcuni di quelli
che intervennero ad una riunione Ieri. (Rumori).
PRESIDENTE non crede di dover lasciare continuare l'onorevole

Costa, tanto più che sull'argomento stesso egli ha presentato una

interpellanza.
CRISPI, presiden's del Consiglio, osserva che quello che chiede

l'onorevole Gariba!di non si può consentire per legge ed & contrario
all'indole d-llo Stato, costituendo i provvedimenti da lui chiesti del
socialismo a rovescio. Quindi prega la Camera di non ammettere la
discussione su questa mozione.

GARIBALDI RICCIOTTI insiste nella sua proposta.
DI RUDIN1' ritiene che la risoluzione dell'onorevole Garibaldi Ric-

ciotti dovrebb'essere per la sua natura rimandata agli Udici.
CRISPI, presidente del Consiglio, propone che la Camera non sta-

bilisca il giorno per la discussione della risoluzione.

(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Costa, Armirotti, Magt

hanno presentato una domanda d'interpellanza sulla crisi edilizia di

Roma.

CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara che risponderà tra set

mesi a questa interpellanza.
COSTA dichiara di ritirare la sua domanda d'interpellanza avende

potuto senza di essa rettificare i fatti esposti dall'onorevole Garibaldi

Ricciotti. La discussione d'oggi, soggiunge, ha dimostrato così como

si trattino qui dentro gli interessi delle classi operaie. (Rumori).
PRESIDENTE richiama l'oratore al rispetto del Parlamento.(Appro-

vazioni).
COSTA domanda so sia stata seria la discussione che banno fatto

gli onorevoli Ricciotti Garibaldi e Coccapieller. (Vivi rumori).
COCCAPlELLEIL Io non mi chiamo Ricciotti ma Coccapieller (Ru-

mori viviasimi).
BERTO-È-VlALE, ministro della guerra, presenta due disegni di

legge: uno per la costruzione di edifici militari in Roma, ed uno per
autorizzare due concorsi speciali ai posti di sottotenenti nelle armi

di artiglieria e del genio, e chiede che siano dichiarati urgenti.
(L'urgenza è ammessa).
Chiede inoltre che il primo sia trasmesso alla Commissione del bi-

lancio.

LUZZ\TTI, presidente della Giunta del bilancio, prega il ministro
di non sottrarre 11 disegno di legge agli Ufflei, molto più che la Com-
missione è sovraccarica di lavoro.

BERTOLÈ-VIALß, ministro della guerra, sostiene la necessità che

questo disegno, di semplice esecuzione di una legge dello Stato, sia
esaminato dalla Commissione del bilancio.

(La Camera approva la proposta)
Interrogazione del deputato Fazio.

FAZIO domanda di interrogare 11 ministro dei lavori pubblici In-
torno al continui ritardi e disastri ferroviari, e chiede se il.ministro

stesso abbia usato delle facoltà consentitegli dalla legge e dal regola-
mento contro simili infrazioni delle convenzioni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che la Commlssione
che ha istituito per lo studio delle cause dei ritardi ferrovlari at.

tende alacremente al suo lavoro ; ciò che non lo esonera dall'occu-

parsi direttamente dell'argomento.
Escluso che l'amministrazione dello Stato abbla alcuna diretta re.

sponsabilità nei lamentati ritardi, dichtara che ad essa non spetta
altro ufficio che quello di vigilare l'andamento dei servizi ferroviari

e di applicare alle Società le multe stabilite dal regolamento nei casi
che i ritardi non siano giustificati.
Ed egli ha contestato mo'tissimo contravvenzioni alls Società ; ma

fino ad ora soltanto poche sentenze dell'autorità giudiziarla riuscirono
ad accertare le contravvenzioni; ed anzi una decisione-stabill la in-

competenza dell'autorità giudiziaria.
Attende perciô che siano completi gli studi per poter proporre oc-

corrende altri provvedimenti legislativi.
Aggiunge che le Società giustificano i ritardi con la mancanza di

condizioni materiali indispensabili ad un buon serviziog ed eBli
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spera che ancho per questa parte Il problema sarà convenientemente
risoluto.

Assicura poi che gl'infortuni ferroviari sono nel nostro paese in

proporzioni inferiori di quelle di altri paesi, (Commenti) ed espone
dati statistici che confermano la sua affermaztone.

FAZIO, non potendo, secondo il nuovo regolamento, replicare al-
l'onorevole ministro, si riserva d1 convertire la sua interrogazione in

interpellanza.
Interrogazioni dell'onorevole Bonghi ed interpellanza

dell'onorevole Srechi

BONGIII (Segni d'attenzione) svolge le seguenti domande d'interro-
gpzione:
< Se l'onorprole guardastgilli creda incriminabili le .lettere dei

vescovi e lo petiziont-che ei lanno aoscrivere da cittadini presunti
cattolici per la restituzione (li un potere temporale al Ponteflee, e in

caso affermativo, se intenda promuovere un'azione pena e contro 1

sottoscrittort. »
« Se l'onorevele guardasigilli intenda provvedere, e in che modo,

a quegli Istituti ecclesiastici, a cui l'ultima legge abolltiva delle de•

cime, che non nomina se non parrocchie e vescovati, ha tolto o sce·

aato i mezzi di sussistenza. »

Soltanto quando avrà conosciuto l'opinione del Governo sugli argo-
menti delle sue interrogazioni,promuoverà,oveoccorra,1adiscussione
intorno ad essf.

Si limita qµindi a rivolgere alcune domande precise rigpetto all'ap-
plicazione della legge sulle decime ed a chiedere gl'intendimenti del
governo sull'agitazione del clero in riguardo al pote re temporale del
Ponteilce.

PRESIDENTE osserva che la nuova disposizione del regolamento
non ammette che le interrogazioni siano svolte.

BONGIII crede che 11 regolamento imponga di determinare l'argo-
mento. (Rumori).
PRESIDENTE. Converta le interrogazioni in interpellanze. (Appro-

Vazioni).
BONGIII compendia le ragloni che hanno determinato le sue do-

mgnde. (Nuovi rumori).
PRESIDENTE insiste per,hè sia rispettato il regolamento. (Bene!)
BONGIII conchiude col domandare quale sia l'intendimento del Go-

Verno rimpetto alle dimostrazioni dell'episcopato e del clero.

RNgRDELLI, ministro di grazia e giustizia, risponde alla interro-

gazione dell'onorevolo Bonght relativa alle decime, c fa osservare che,
secondo ogni presunzione, non è a ritcaere che i capitoli, le fabbrl-

cerie e i seminari percepissero decime abolite senza compenso.
E la presunzione à confermata dal fatto, poichè dal luglio ñno ad

ora non ebbe reclami in proposito clio dai Capitoli delle cattedrali di

Adria e di Padova, i quali esprimevano l'avviso che le loro decime

fossero dominicali, e quindi dovessero essere compensate.

Quanto alle coadlutorie, dice che le loro decime non sono di quelle
abolite senza compenso, e che cercherà il modo migliore di risolvere

lá questione di liquidazione.
CASTOLDI giura.
ßACCHI avolge la seguente interpellanza:
« Il sottoseritto ch!6de d'interpellare l'onorevole guardasigilli sul

contegno del «Governo .di fronte alle lettero dell'episcopato ed alle pe-

tizioni pel potere temporale del papa. »

Accenna all'emozione tvivenuta nel pubblico in seguito alle lettere
dell'episcopato e alla petizione inviata al Parlamento; emozione che
41 à risoluta nell'invito fatto al Governo di procedere contro quelle
manifestazioni.
Senza trattare la questione giuridica, opina che si troverebbe im-

aranzato chi volèsse precisare in che cosa la criminosità di quegli
ti consista; e che 10 ogni modo è illogica la tendenza di repres-
Ione inanifestatasi la alcuni della parte democratica e nella parte con-

Yatrice, acn pareadogli giusto colpire, comunque si affermi, 11 prin-
pio della liberta. (Bisbiglio).
Chiedere, come si è fatto, che una legge interna del regno sia sot-

posta e un controllo internazionale o a un concordato colla curia

atiilcio, è attentare all'indipendenza italiana. (Comment0.

Secondo l'oratore, Pidea della conciliazione muovo dal timore che i

conservatorf hanno dei progessi delle classi operate. Invece, egli e i
suoi amici vogliono che duri il dissidio fra 10 Stato e il potere spi•
rituale; non con persecuzioni verso il clero, ma col regolare la pro-

prietà ecclesiastica, e col diffondere l'istruzione nelle masso, esclu-

dendo dalla scuola l'insegnamento reugioso.
PRESIDENTE richlama l'oratore all'argomento.
SACCIII avverte 11 pericolo dell'invasione del clero anche nello

scuole governative, e conclude pregando il Governo di provvedere
poichè esso ha il diritto, senta offendere la liberta, di scegliere i suo
funzionari.

ZANAflDELLI, ministro di grazia e giustizia, (Segni di attenziúne)

risponde all'onorevole Bonght, quanto all'incriminabilità delle petitioni
dei cattolici e delle lettere episcopali, che tutti i magistrati furono
unanimi nell'escluderla ; e che l'intervento del potere esecutivo negli
ordini giudiziarii non varrebbe che a sovvertire i reggimenti di uno

Stato libero. (Bene! Bravo!).
Non crede non incriminabili tutti i documenti del quali si è parlato;

certo non à incriminabile la petizione, perchè compilata in modo da

non alladere alla restaurazione del potere temporale che, in Italia,
non avrebbe fautori (Approvazioni). E, in ogni modo, quando anclie

qualche documento avesse gli estremi giuridici per incriminarlo, crede
che non si debba procedere in similt casi se non quando sia dimo-

strato che possono produrre un pericolo sociale. (Bene !)
Quindi il pubblico ministero ha fatto bene, per non fare il giuoco

di coloro che si propongonð di sollevare una questione fittizia ca-

duta ormai nella noncuranza universale (Applausi) e per dimostrare

al mondo di quanta Ubertà goda la Chiesa in Italia. (\pplausi).
« Però il Governo

.
non rimat ro, dinanzi a queste rinalfestazioni,

Indifferente ed inerte. E se una parte del clero non si mostrasse os-

sequente allo leggi, il Governo non mancherà al suo dovere, aflinehð

non sia minacciata quell'integrità della patria, che è la gloria della

nostra generazione. (Vivi applausi).
SACCIII si dichiara soddisfatto.

PflESl0BNTE annunzia le seguenti domande d'interpellanza:
« 11 sottosc itto desidera interpellare il ministro di agricoltu:0, in-

dustria e commercio intorno alla Cassa nazionale per gl'infortuni del

lavoro.
« Bert1. »

« 11 sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole ministro del

lavori pubblici sui molti sinistri e ritardi ferroviari.
« E. Fazio. »

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dirà domani se e quando
intenda rispondere.
SAVINI chiede di potere svolgere domani un disegno di legge di

sua iniziativa.

BERTOLÈ VIALE, ministro della guerra, consente.

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, accetta l'interpel-
lanza dell'onorevole Berti, e risponderà dopo le altre scritto nell'or-

dine del giorno.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione, e invita gli.serutatori a

riunirsi per lo spoglio delle schede.
La seduta termina alle 5,30.

DIARIO ESTERO

11 Nord dice dhe il carattere di affettuosa intimità del convegno

di Berlino permette di constdorare possibile il ripristinamento delle

buono relazioni antecedenti fra i due import ; relationi che sarebbero

fondate non sul sagrifizio degli interessi dell'uno o dell'altro, ma sul

mutuo rispetto degli interessi di ciascuno e sulla loro indipendenza
politica.
Rispondendo alla Norddeutsche Allgemeine Zeitung che aveva ne-

gato ogni nesso fra le misure economiche adottate a Berlino e lo,
relazioni politiche, il Nord dice che questo argomento deve accet-

tarsi come titolo di scusa, ma che esso non ha altro valore perchè
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i prov'vedimenti adottati in Germania contro i fondi russi sono stati
provocati dalla manifestazione della Russia di riconquistare la sua
piena libertà di azione politica.

Parecchi giornali di Vienna hanno pubblicato una piccola nota con-
cep ita cos) :

« Da persona che avvicina intimamente il principo Ferdinando ci
si assicura che questi darà una formale smentita a coloro i quali
pretendono che le accuse della Koelnische Zeitung contro i membri
de11a famiglia d'Orleans designino particolarmente la sua persona. »
Ora il corrispondente viennese del Temps, dopo aver detto che

questa nota emana evidentemente da Sofla, scrive : « La Koeinische
Zeitung e la National Zeitung parlano infatti di intrighi della prin-
cipessa Clementina e della Corte di Solla. S1 rammenta che, dopo
l'insuccesso del convegno di Stettino, il contegno della Germania
verso il principe di Bulgaria si era fatto più benevolo. Il principe
Ferdinando ottenne egli allora delle assicurazioni positive? Oppure
interpretò egli troppo largamente qualche vaga dichiarazione ? Questo
non si sa. Ma sembra certo che egli si illuse; che ne scrisse alla
sua famiglia e se ne vantð a Costanlinopoll, forse anche a Pietro-
burgo. Si tratterebbe pertanto di lettero private del principe o di
qualche rapporto del signor de Nelidoff sulle comunicazioni del prin-
cipc a Costantinopoli che 10 czar avrebbe recate con så da Copena-
ghen e poste sotto agli occhi del principe di Bismarck. Questa è la
versione che prevale a Vienna. >

ll Journal des Débats riassumo come segue i diversi incidenti e
le fasi successive per le quali è passata la presente crisi ministeriale
e presidenziale in Francia.
Il presidente, signar Grévy, poichè ebbe notizia della sconntta toc-

cata dal ministero alla Camera, fece chiamare i signori Ferry e Ray-
nal, e li consultð sulla situazione, senza però dare loro la missione
di comporre il gabinetto. Il p ù assoluto segreto fu tenuto intorno a
questo convegno che durò circa due ore.
Più tardi il presidente fece chiamare 11 signor Enrico Maret, ed

ebbe con esso un colloquio cordialissimo. Il deputato Maret assicurò
il gresidente della più rispettosa simpatia per la di lui persona; gli
disse di non essere mai stato all'Eliseo, e che non ci voleva meno
delle presenti straordinarte circostante per indurlo a recarsi a strin-
gere la mano af signor Grdvy.
Consultato sulla situ:izione, il signor Maret rispose al presidente di

essere sempre stato contrario alla campagna fattasi contro di lui, e
di desislerare che la personalità del presidente rimanga estranea ad
ogni incidente. Ma soggiunse non essere oramai più possibile di in-
dietreggiare, e che unico rimedio all'attuale crisi sarà la dimissione
del presidente.
Terminando, il signor Maret disse non essere senza vivo dispiacere

che egli si trovava costretto di fare una simile constatazione ; ma
che dal momento che il signor Grévy gli faceva l'onore di doman-
da gli il suo parere, egli credeva dover suo di fargli conoscere la
Velità per quanto dura essa potesse essere.
Il signor Grévy rispose che egli non ignorava una tale situazione,cd annunziò che la sua dimissione doveva considerarsi in qualche

modo come virtualmente data.
Egli decise di ritirarsi, ma a due condizioni:
La prima, che il suo rltiro avvenga in forma onorevole; la se-

conda, che egli non sarà chiamato a rispondere di qualsiasi incidente
che dal suo ritiro possa derivare.
Il signor Grévy si espresse cosi:
« Si spargono sul mio conto false voci; si attribuiscono le mie

esitanze a motivi personali. Queste sono calunnie. Fui collocato in
un posto di dovere e di onore. Devo alla Repubblica, devo a me
stesso di non ritirarmi se non onorevolmente e dopo di avere sciolta
la responsabilità mia dalle complicazioni che possono sopravvenire
dopo la mia partenza. »

11 signor Maret soggiunse che, poichè il signor Grévy era deciso

a ritirarsi, la sua dimissione doveva essere sollecita per motivo stesso

della gravità della crisi e affine di calmare Popinione pubblica.
Il signor Grévy chiese allora come gli bisognasse procedere.
Il signor Maret gli rispose che il modo migliore sarebbo quello

di costituire un gabinetto incaricato di riunire il Congresso, e cib
perchè il ministero presente non avrebbe più l'autorità necessaria,
soprattutto se, come 11 presidente teme, dovessero sorgere delle com-
plicazioni.
Replicð il signor Grévy che non gli era possibile di ritirarsi fuor-

chè in modo onorevole.
« Non posso, na voglio, egli disse, sciogliere la Camera, e pertanto

desidererei che essa votasse un ordine del giorno motivato, dopo
del quale io mi ritirerei. La Camera si aduna domoni. Voti essa un
tale ordine del giorno ed io saprò il mio dovere. *
Il signor Maret osservó che un tale metodo sarebbe incost1tuzio•

nale e che la Camera non l'accetterebbe.

Riconoscendo la giustezza di una tale osservazione, il signor Grévy
disse :

« In tal caso ml si faccia apparire in altro modo il rifluto della
Camera di appoggiarmi; per esemplo, rovesciando i miei ministri. »
Il signor Maret osservò che oramai una tale dimostrazione era

stata fatta abbastanza, ed apparisce dalla impossibilità in cui 11signor
Grévy si trova di comporre un gabinetto fuori di quello della tra-

smissione dei poteri.
Alla domanda se egli credesse possibile la formazione di un mini-

stero incaricato di portare alla Camera un messaggio e di soprain-
tendere alla convocazione dal Congresso, 11 signor Maret rispose af-
fermativamente.
Allora 11 signor Grévy dichiarò che subito si sarebbe occupato

della formazione di un tal gabinetto; che egli non avrebbe oramal

consultati altri uomini politici, e che avrebbe chiamato 11 gig. Ribot
per pregarlo di formare il gabinetto di trasmissione dei poteri.

Riferiamo testualmente i brani più importanti del discorso del trono
con cui fu aperto il Parlamento germanico:
« Il Parlamento, dice il discorso, riprende i suoi lavori in circo-

stanze gravi. La crudele malattia da cui è afflitto il principe imperiale
riempie di doloro e di inquietudine, non solo l'imperatore, ma altrest
i sovrani suoi alleati e tutta la nazione tedesca.
« Per combattere il pericolo che minaccia il principe, nott si tra-

scurerà nulla di ciò che possono fare la scienza, l'arte umana e le
cure Vigilanti.

« Not innalziamo, ino'tre, i nostri sguardi a Dio, rivolgendo le no-

stre preghiere a colui i cui decreti dirigono i destini del popoli come
la sorte d'o¿nl uomo.

« Una ferma fidaia in Dio e il fedele compimento di tutti i nostri
doveri sono stati sempre, e specialmente nelle epoche sventurate, i
sicuri appoggi del nostro popolo; è in questa guisa che potreme
ancor oggi adempiere al compito che si impone alle Assemblee legt-
slatrici delPimpero. >

ll passo relat1Yo alla politica estera suona come appresso:
« La politica estera di S. M. I'imperatore si sforza, con successo,

di consolidare la pace in Europa - pace la cui conservazione à un
dovere - coltivando relazioni amichevoli con tutte le potenze, e per
mezzo di trattati ed alleanze che mirano a prevenire i pericoli di una
guerra e ad opporsi in comune ad ingiuste aggressioni.
« L'impero tedesco non ha tendenze aggressive, nè bisogni che

debbano essere soddisfatti con guerre vittoriose. La tendenza antieri-
stiana di precipitarsi sopra popoli Vicini è estranea al carattere te-
desco. La costituzione e le istituzioni militari non mirano a turbare la
pace del vicini con attacchi arbitraril; ma nella repressione di cosif-
fatti attacchi e nella difesa della nostra indipendenza noi siamo forti
e vogliamo, coll'aiuto di Dio, diventare talmente forti che potremo
attendere tranquillamente qualsiasi pericolo ».
Ecco 11 passo relativo all'esercito :
« La preveggenza di S. M. l'imperatore e dei governi confederati

ò rivolta incessantemente.allo sviluppo ulteriore delle istituzioni mi-
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htari. Il progetto di legge che vi sarà sottopost.o relativamente alla
Landtvehr ed al Landsturm, 6 destinato a promuovere un aumento
notevole delle forze difensive dell'impero ».

Relativamente alla questione economica 11 discorso si esprime in
questi termini :
« Sebbene in alcuni rami dell'industria nazionale si notino dei nu-

merosi sintomi di migitoramento, la fonte principale del nostro benes-
sere economico, l'agricoltura, si trova in condizionc minacciosa.

« Il prezzo dei nostri prodotti agricoli, e nominatamente dei cereali,
è talmente ribassato, sotto in pressione delle offerte del paesi esteri
che producono a miglior mercato, che, nonostante gli abbondanti rac-
colti avuti, il lavoro degli agricoltori tedeschi corre 11 pericolo di non
produrre più nulla.
« I diritti di dogana a cui sono sottoposti presentemente i cereali,

non hanno potuto impedire bqptantemente gli effetti di questa pres-
Blone,

« La situazione precaria della nostra agricoltura esercita un'influenza
sfavorevole sui lavori agricoli di tutta la popolazione. In ragione di

questo stato di cose, I governi confederati hanno pensato di aumen-
tare nuovamente i diritti d'importazione sui cereali. Un progetto in
questo senso sarà presentato al Parlamento ».

TELEGRA1VIMí
(At*ENzlA STurANI)

BERLINO, 27. - L'imperatore ricevendo oggi Il presidente del

Reichstag, rilevò 11 dolore generale per la malattia del principe ere-

ditario, ed espresse il suo dispiacere per non avere potuto leggere
egli stesso 11 discorso del Trono, e soprattutto l'ultimo periodo onde
dichiarare al mondo che vuole la pace e che la Germanta è assolu-
tamente armata per far fronte a qualunque eventuale attacco.

Infine l'imperatore, accennando brevemente alla situaz.one politica
generale, espresse il suo displacere per le dimissioni di Grévy.
MASSALIA, 28. - Il generale di San Marzano ha ispezionato gli

avamposti che sono comandati dal colonnello Sitzla e ne a rimasto

soddisfatto. Ogni giorno hanno luogo perlustrasloni nel territorio.
Oggi parte l'Orione. Domani 11 Bonforo si reca a Suez a caricarvi

cavalli. Posdomani l'America si reca a Malta a pulirvi la carena ed

11, piroscafo Regina Margherita parte per l'Italia.

I lavori ferroviari procedono sempre colla massima celerità.

PARIGI, 27. - De la Forge ha pubblicato una lettera con cui de-

clina formalmente la candidatura alla presidenza della repubblica.
Due meetings socialisti ebbero luogo oggi a Parigi. Tutti gli ora-

tori attaccarono vivamente Grévy, il Parlamento e specialmente Ferry.
Furono approvati ordini del giorno in questo senso.

PARIGI, 28. - II Journal oficiel annunzierà soltanto giovedl che
11 gabinetto Rouvier ha ritirato le dimissioni date.

Il Congresso si riunirà venerdl. Si assicura che il Messaggio prest-
denziale sarà breve e che Grévy vi dichiarerà che egli declina la re-

sponsabilità delle conseguenze del suo rittro.

PAltlGI, 28. - Camera dei deputati. - Rouvier domanda alla Ca-

mera di aggiornarsi a giovedl) giorno in cul 11 governo sark in grado
di fare una comunicazione importante.
La Camera s'aggiorna a giovedl.
La seduta è tolta.

PARIGI, 28. - La Destra realista, che conta più di 100 membri,
ha deciso di votare contro lo scrutinto pubblico per la nomina del

presidente della Repubblica.
NEW-YORK, 27. - Sono sbarcati i passeggieri della Bril¢nnia,

provenienti da Napoli, i quali erano sottoposti a quarantena dal 18

ottobre scorso.

LONDRA, 27. -- Nessun disordine ebbe luogo oggi a Trafalgar-
Square.
LIMA, 27. - In seguito alla comparsa del cholera nel Chill, le

comunicazioni con questo paese saranno interrotte durante il mese

di dicembre.

CARDIFF, 27. - Si ebbe a deplorare un accidente in una cava di

carbone ad Albernant. Il meccanismo col quale i minatori escono ed

entrano si ruppe. 120 minatori sono tuttorn sepolti. Si calano loro

viveri.

LIMERICK, 27. - Vi è qui grande eccitazior.e. Parecchi conflitti

ebbero luogo colla polizia.
PARIGI, 28. - Elezioni politiche. - Nella Yonne, IIervieu (radi-

cale) fu eletto deputato con 30674 voti contro Regnier (opportunista)
che ne ebbe 19773.
Nel Pas de Calais Camescasse (repubblicang ebbe voti 86000 e la

sua elezione è assicurata contro 11 suo competitore Labitte (conser-
vatore) che ebbe voti 71000
Nel dipartimento del Nord Pierre Legrand e Lecomte (repubbil-

cani) sono stati eletti con voti 145000 contro De La Salle e Fauville

(conservatori) che ne raccolsero 123000.

P. G. N 81656. S. P. Q. R.

NOTIFICAZIONE.
Secondo le istruzioni impartite dalla R. Prefettura di Roma con

note dell'11 novembre corrente, n. 43167-43168, e a senso e per gli
effetti degli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno 1865, n, 2359,
sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità, si fa noto al pub-
blico che per lo spazio di quindici giorni decorrendi dalla data della

presente, resteranno depositati piesso la Segreteria generale di que•
sto Municipio gli atti relativi all'espropriazione degli stabili indicati
nell'elenco qui sotto riportato, da occuparsi per la costruzione del

Monumento nazignale al fle Vittorio Emanuele II.

Chiunque potrà prendere conoscenza degli atti summenzionati e

presentare le proprie osservazioni, avvertendo essere necessaria una

empressa dichiarazione in iscritto perchò le indennità offerte per

l'expropriazione possano considerarsi accettate.

Roma, dal Campidoglio, 11 23 novembre 1887.

Il Sindaco: L. TORLONIA.
Il Segretario Generale: A. VALLE.

Elenco degli stabili da espropriarsi e relative offerte di presso.
1. Lugarl fratelli - Casa in via Giulio Romano, ai civici nn. 144 a 118
- Allibramento catastale n. 67 - Prezzo che si offre per l'espro-
priazione lire 111,000.

2. Ghirelli Giuseppe - Casa in via S. Marco, ai civici numer! 4 a 10

- Allibramento catastale n. 58 - Prezzo che si offre per l'espro-
priazione lire 390,000.

P. G. N. 81655 S. P. Q. R.

NOTIFICA.ZIONE.
In base a disposizioni date dalla R. Prefettura con nota 10 novem-

bre corrente, n. 42992, ed a senso e per gli affetti degli articoli 17

e 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espropriationi per causa
di pubblica utilità, si fa noto al pubblico che nella Segreteria gene-

rale di questo Municipio rimarranno depositati per lo spazio di quin-
dici giorni, decorrendi dalla data della presente, gli atti relativi alla

espropriazione del fondo qui sotto designato da occuparsi per la co-
struzione della linea ferroviaria Roma-Aquila-Sulmona.
Chiunque vi abbia interesse potrà prendere conoscenza degli atti

summenzionati, avvertendo essere necessaria un'espressa dichiarazione
in iscritto perchè l'mdennità offerta per la suddetta espropriazione
possa considerarsi accettata.

Roma, dal Campidoglio, il 23 novembre 1887.
Il Sindaco: L. TOftLONIA.

Il Segretario generale: A. VALLE.

Indicazione del fondo da espropriarsi.
Massimo-Lancellotti principe D. Filippo - Terreno pascolivo nella to-

nuta di Tor Sapienza - Allibramento catastale, mappa 32, un. 3,
2, 3 sub. 1, 2 e 4 - Quantità in metri quadrati, 6,148 10 -
Indennità che si ofne, lire 30T40,

esservazioni. - Il prezzo oferto Terrà nella liquidazione portato alla
cifra cui sarà valutato il terreno limitrofo, Blusta la definitiva
sentenza del Tribunale.
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Listino Omciale della Borsa di commercio (11 Roma del di 28 novembre 1887.

V A LOR ¡ g 1 Passa
aanm2Nie ŸRNEEl Hi delffþFri

axTORSI & 00NTR,ATTA.tmNN (N 80ASA ontmAu

orso Med

6 0 0 ( seconda paa - - - 98 571/ 98 60 98 58
) prima grma .

>• citobre is&T -

Detta 8 0/0
a seconda grida ,

id - - 6ô >Certineati sul Tesorgamissione IBü0m id - - 98
Obbligazioni Boni EeBesiastici 5 0/0 -

14 -

Prestito Romano Blonut 5 0 0 . -
id - - 97 10

Detto Rothachild 5 0/Q . . . , .
t* gmgno t¥: - - 100 >

Obhilgazient municipali e Credita fandtarte.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/e .

i' luglio 1857 >>a w
Dette 4 prima emissione .

• ottobre IPT % 500
Dette 4 seconda emissiere.

.
id 500 W

Dette 4 terza emissione. . . .
id- 300 500 490 >

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Sr-irim id. 300 5(X * 468 50 1
Dette Credito Fondiario Banca Nazio e. . . . id %00 GXI 473 473 i a j

Apion! Etrade F.-rrate.
&zioni Ferrovie Meridionali . . , .

i' :uglio 1887 ice * 790 a

Dette Ferrovie Meditorranee.
. . . . .

id. am suo
Detto Perrovie Sarde (Proferenza) ,

id CM $
Detto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapaal re ‡• Meta, , ,

i' ottobre 197 600

Agen! Banehe e 94ee•>s-a diverse.
Azioni Banes Nazionale. . .

1* luglio 1887 t.40 I 2190
Dette Banoa Romana . .

id t000 10
Dette Banca Generale . ,

id. y)e ty
Dette Banea di Roma . .

.
id 'A. *W

Dett,e Banca Tiberina .
id 200 2W 630 >

Dette Banca Industriale e Commermale l' ottobre 1887 5 000
Dette Bance Provinciale . . . . . . .

16 epril LM 2W $ 275 e
Dette Società di Credito Mobiliare Italiane . .

i' luglio 1887 ¾) (010 <

Dette Boeietà di Credito Meridionale
. . - id 500 550 .

Detto Boeieth Romana per l'Ihuminazione a Gu .
(* gennaio 188

Dette Sooietà detta (Certinenti provvisori) . . id rg 500 « »

Dette Boeieth Aep Marcia
. . . . . . . . .

i' luglio 1887 60 500 e 2210 »
Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . .

14- 5 250 500
Dette Societh Immobilíare . . . . . . .

Id a me
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali .

. .
.

id t50 29 275
Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche -- 100 (00
Dette Boeieth Generale r l'illuminazione . .

t* gennaio 1886 100 100 105
Dette Societh Anonima ramway Omnibue . . , id- 250 0
Dette Societh Fondlaria Italiana . . . . . . .

.
t• luglio [887 %0 750 330 e

ite Società Fondiaria nuove . . . . . . . . . .
- 150 75 800 y

Dette Socie i delle hiiniere e Fondite di Antimonio . i' ottobre 1887 250 ¾0
ette Socioth dei Materiali Laterizi . . . . . .

id- 90 E
Agioni Shee sì eli exateerazioni.

Azioni Fondiarle Incendi
. . . . . . . .

•• gennaio 147 gym
Dette Fondiarie Vita . . . . . .

.
. .

. . id• £50 126 a 2 0
Obbligaziout diverse.

Obbligaziolii Ferrovie 3 010, Emissione 1887
. . . . . . . - 500 500 > > 810 >Obbligazioni Società Immobiliare . . . .

i* ottobre 1887 600 600 > a 503 >
Dette Societh Immobiliare 4 0/o . , . . . .

id 250 250 m e >
Détte Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . ,

- - .... , y e

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . ,
.

** ottobre 1887 500 500 m e .

Dethe Boeith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . .
-

- - , , , i
Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/g ** ottobre 1889 f.00 500 e a e i
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani .

-- - - > a , 1
Buoni Meridionali 6 0Í0 • • • - · - - - -

-
-

- 500 000
Titoli a quotazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . .
. . . i' ottobre 1886 25 25 , I

Soonto C A MB I
Pazzzi Pazzzz PRassi
HEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquida.zionet

8 Francia . . . . . 90 g. > > 100 17½ Rendita Italiana 5 OTO i' grida 98 45, 98 55, 98 ò0, 98 62½, Ene corr.
Parigi . . . . . . cMgues > a 98 77:|,, 98 87, 93 98, 93 93, 98 92'h, fine pross.

A Londra.
- 2 - · Az. Ferrovie Mediterranee 620, 621, fine corr.

Wenna e Weste 90 g. Az. Banca Romana 1170, 1185, 1190, fine corr., 1195, fine pross.
Germania . . . . Az. Banca Generale 682, 683, 683yg, 684, 685, 686, 687, une pross.

Prezzi di compensazione della fine ottobre 1887.
Rendita 5 010 98 55; Prestito Rothschild 5 GIO 100; Obbl. Città di
Roma 4 010 480; Cred. Fond. B. Nazionale 48 ; Az. Ferr. Mer. 790;
Ferr. Mediter. 620; Az. Banca Nazionale 2190; Banca Romana 1200;
Banca Generale 688; Az. Banco di Roma 860; Banca Tiberina 520; In-

,
destr. e C•705; Provin. 275 Az. Soc. Cred. Mob. 1010; Merid. 550;
Gas. 1945; Cert. provv. 1910; Acqua Marcia 2215; Az. Soc. per Cond.
d'acqua 500: Gen. per l'Illum. 105; Immob. 1210; Mol. e Mag. Gen.
275; Tramwy Omnib. 270; Fond. Italiana 335; Fond. nuove 305; Mat.
Laterizi 380; Fond. Incendi 515; Fond. Vita. 270; Ferroviarie 310;
Obbl. Soc. Immoh. 5 0(0 500; Obbl. Soc. Immob. 4 Ot0 230.

V. Taoacm, presidence.

Az. Soc. Acqua Marcia 2200, 2202, 2205, 2225, 2230, Ane corr.
Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 499 50 due corr.

Az. Banca di Roma 852, fine corr., 840, 845, 855, fine pross.

Az. Banca Industriale eCommerciale695, fine corr., 700, 704, fineprose.
Az. Soc. Romana per Illumin. ä Gas 1920, 1935, fine corr., 1920, 1927,
1930, 1935, 1940, 1942, fine pross,
Az. Soc. Immobiliare 1195, 1210, fine corr., 1200, 1205, 1206, fine pross.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 248, 250, 260, Ane pross.



INSERZIOlÝI DELLA GAZZETTK UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 0579

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI s. sim-sos, air. ix, sex. i-.

DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO ÛÎHRiß ËHRÎÛÎþßI ( ARÛ•

Avviso d'Asta. Avvaso o'AsTA
Si fa noto che nel giorno 16 dicembre 1887, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il sig. direttore delle costruzioni navali, a ciò delegato
dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per afIldare ad
appalto la costruzione e fornitura alla R. Marina nel primo Dipartimento
Marittimo di

na Muta di quattro caldaie tipo regolamentare, ciascuna a 3
forni, coi relativi accessorî, per la r. nave Conte di Cavour
per la somma presunta complessiva di Lire 108000

da consegnarsi nel R. Arsenale di Spezia, nei termini di tempo ed alle con-
dizioni stabilite dal relativo capitolato d'appalto.
Trattandosi di fornitura urgente 1°incanto avrà luogo mediante offerte se-

grete da presentarsi all'asta.
Inoltre si potrà puro presentare offerta o personalmente o facendola con-

pegnare, facendola pervenire in piego sigillato a questa Direzione per mezzo
della posta a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le buste contenenti le offerte dovranno essere suggellate a ceralecca e por-

tare scritta sulla busta l'indicazione : Offerta per la costruzione e fornitura
alla R. Marina di una muta di quattro caldaie tipo regolamentare per la R.

mave Cónte Cavour per la somma presunta di L. 108000 di cui all'asia del
giorno 16 dicembre 1887. L'impresa sarà dichiarata definitiva al primo in-
ennto anche nel caso di uila sola offerta a norma dell'art. 87, lettera A, del
JLegolamento sulla Contabilità Generale dello Stato.
Saranno ammessi a far partito all'asta pubblica i soli proprietari o loro

appresentanti legalmente riconosciuti di Stabilimenti nazionali, atti alla fab-
tricazione di caldaio marine. Questa attitudine dovrà risultare da certificato
uno dei Direttori delle Costruzioni Navali dei tre Dipartimenti marittimi.

Questo certificato dovrà essere presentato alla Direzioné appaltante 3 giorni
prima di quello stabilito per gli incanti.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

L. 11000,00 in numerario od in cartelle del debito pubblico al portatore, va-
lutate al corso di borsa, presso le Tesorerie delle Provincie, ove sarà affisso
il presente avviso.

per offerta 41 ribasso non inferiore al ventesimo.

A sensi dell'articolo 95 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, si fa noto che l'appalto per
le opere e somministrazioni da Vetraio ed accessorie, occorrenti per la ma-

nutenzione quinquennale, dal l' gennaio 1888 al 31 dicembre 1892, degli
edifici di proprietà comunale od in affitto al Comune, di cui nell'avviso di
asta 29 ottobre ultimo scorso, N' 75477-7899, Rip. IX, Sezione l', venne nel-
l'incanto di ieri provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire sedici e cen-
tesimi venticinque per ogni cento lire di importo in base ai prezzi unitari.
Eppero si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali), por preson-

tare le offerte di ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, scadrà all'ora
una pom. del giorno 9 del p. v. mese di dicembre, spirato il qual termine
non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Le offerte medesime, stese sopra carta bollata di una lira, chiuse in basta

suggellata, e contenenti:
a) Cognome, nome e domicilio dell'oblatore;
ò) La prova di avere eseguito nella Cassa comunale il deposito di lire no-

vecento in valuta legale, in libretti della locale Cassa di risparmio od in olm
bligazioni del Comune al valore nominale, ovvero anche in effetti del de-

bito pubblico nazionale al valore di borsa;
c) La dichiarazione di aver presa esatta conoscenza del capitolato d'ap,

palto e degli atti relativi e di obbligarsi ad osservarli;
Si presenteranno al protocollo generale di questo Municipio nel periodo di

tempo sovraindicato.
Verificandosi la presentazione di offerta, di cui al precedente paragrafo, a

termini dell'art. 97 del surricordato regolamento, si pubblicherà l'avviso per
l'incanto definitivo che si terrà col metodo delle schede segrete.

Milano, 20 novembre 1887.

11 Sindaco : NEGRI.

¾91 VIsoNI, Assessore. TAGLTAmb, Segretario gen.

Intendenza di Finanza in Verona

Avviso di concorso.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di

eKerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terze
persone.
Le oferte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma-

rina, o ad una delle Direzioni dollo Costruzioni Navali del 2' e 3· Diparti-
mento marittimo, in Napoli e Veneria, purchè in tempo utile per essere fátte
pervenire a questa Direzione per 11 giorno e l'ora dell'incanto.
Le coridizioni particolari per detta impresa sonovisibilinell'Ufficio di que-

sta Direzione, presso il Ministero della Marina, e Direzioni delle Costruzioni
navali del 2· e 3.' Dipartimento Marittimo in Napoli e Venezia.

Spezia, 24 novembre 1887.

Ñ40 Ìl Commissario ai Contratti: GIUSEPPE INVERNIZIO.

Città di A.cerra

È aperto il concorso pel conferimento gratuito, a termini del R. decretó

7 gennaio 1875, n. 2336 delle rivendite di privativa nel qui sotto tracciato

prospetto.
Entro un mese dall'inserzione del presento nella Gazzetta Ugiciale del

Regno e nel Foglio per gli annunzi Ufficiali della provincia, gli aspirantide
Tranno produrre a questa Intendenza le loro istanzo in carta da ballo da cen-

tesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, della fede di spec•
chietto dell'autorith giudiziaria dell'attestato comprovante lo stato econo-

mico e di famiglia del concorrente, e da tutti quei documenti da cui si possa
rilevare quali sieno i titoli pei quali si aspira alla concessione.
Le istanze presentate all'Intendenza dopo il detto termine non saranno prese

la considerazione.
Le spese di stampa e pubblicazione del prosente avviso staranno a carko

dei concessionari.

Awwiso d'Asta Comuno Borg a t a

per inoanto definitivo dell'appalto dei dazi di consumo e dritto di Î
ove a situata o

uso del macello.
Essendo stata prodotta in tempo utile offerta di ventesimo 'di lire 5675 in à la rivendita Frazione

aumento alla somma annua di lire 113,500 per la quale restó provvisoria-
znente aggiudicato al sig. Nicola Tartarone l'appalto della riscossione dei
<1azi di consumo e del dritto d'uso del macello pel triennio 1888-1890

1 Illasi Piazza
SI RENDE NOTO AL PUBBLICO 2 Corrozzo id.

Che nel giorno di martedì 13 dell'entrante mese di dicembre, alle ore 10
antimeridiane nella Segreteria comunale, sotto la presidenza del sindaco o

di chi per lui, si procederà ad un nuovo pubblico incanto col metodo della

estinzione di candela vergine per la ,definitiva aggiudicazione dell'appalto
medesimo.
L'asta sarà aperta sulla somma aumentata di lire 119175, ed i concorrenti,

per essere ammessi a licitare, come fu indicate coll'avviso d'asta del 26 ot-
tobre p. p., dovranno depositare una cauzione provvisoria di lire 6000, pre-
sentare un garante solidale, ed anticipare nelle mani del Segretario comu-

male lire 4800 in conto delle spese di subasta.

Le condizioni, la tariffa e tutti gli atti dell'appalto possono esser letti nella
Segreteria comunalo nelle ore di uffizio.

3 Peschiera S. Benedetto
4 Villabartolomea Pia2ta
5 S. Giovanni Lupatoto id.

6 Dolcò Ceraino
7 Mozzecaoe Grezzano
8 Sanguinetto --

9 Albaredo Prestna

10 Cologna Sabloni
11 Caprino Spiazzi
12 Torra Pai
13 S. Zeno Montagna Lumini

Acerra, 27 novembre 1887• (') Di nuova istituzione.
Il Segretario comunale: GIOVANNI MARESCA Verona, 25 novembre 1887.

2481 Visto il Sindaco: Cav. GIOVANNI SORIANI. 2489

o

Magazzino di vendita

al quale

1 Verona í• Circond. 613 11
1 Legnago 585 55.
3 Verona 1© Circond. 581 28
1 Legnago 5ß8 38
i Verona 2• Circond. 525 50
2 Caprino V. 476 41
2 Verona 1 Circond 862 55
5 Legnazo 315 54
3 S. Bonibc o 200 -
5 id. t03 38
8 Caprino (59 87
3 id. (') 200 -
2 id. (') 100 -

L'INTENDENTE.
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Comune cli Palazzo S. Gervasio PREFETTURA DI FERRARA

Avviso di secondo incanto Avviso d'appalto ad unico incanto
per l'appalto dell s riscossione del Dazio consumo governativo co dei lavori di difesa frontale al tratto superiore del Froldo Zocco

munale dal 1888 al 1890. Sul PO.

AVVenuta la deserzione del primo incantoperlouppaltosuddetto, sirende
noto che un secondo esperimento d'asta sulla base di lire 25 mila avråluogo
in questo Ufficio municipale il giorno 5 prossimo dicembre alle ore 11 anti-
meridiane.
L'offerta in grado di ventesimo potrà prodursi Ano alle ore 12 merid. del
M detto mese.

Per aspirare all'ineanto, il quale avrà luogo anche con un solo offerente,
occorre depositare nella Cassa Comunale lire 1000, a garanzia dell offerta e
spese di subasta.
S'intendono qui trascritte tutte le altre condizioni riportate nel primo av-

Viso d'asta del 12 andante.
Li 26 novembre 1887.

Il Sindaco 17.: G. SAPONARA.

Il Segretario: G. ARCIPRETE.

PROVINCIA DI MACERATA

COlVIUNE DI CINGOLI

Avviso (l' Asta,
per l'appalto della strada obbligatoria di San Faustino.

Il giorno di sabato 17 dicembre prossimo venturo, alle ore 10 antimerid.
In questo comune, nella sala civica, innanzi al sottoscritto Sindaco, o a chi
per esso, si terrà con le norme del vigente regolamento su la contabilità
dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074 il pubblico incanto, ad estinzione di can
dela, avente per oggetto :

L'appalto per l'eseguimento di tutte le opere e provviste occorrenti alla
costruzione della strada comunale obbligatoría, che della pittura al Colle S.
Valentino va al confine di Filottrano, detta di S. Faustiho, della lunghezzadi chilometri 7,050 e dell'importo di lire 63963 a base d'asta, compresovi perintero quello in lire 15000 della costruzione del ponte sul fosso Saltregna di
confine territoriale con Filottrano, a tenore dei progetto d'arte per la strada
e di quello speciale per il ponte suddetto dal delegato stradale sig. Bianchi
in data 15 luglio 1885, approvati con Decreto Prefettizio 29 novembre 188ô
n. 218•9 e con la nota, in modificazione 5 corrente mese n. 212 bis 23 div. 2·.
01'indicati progetti e il capitolato d'appalto che ne fa parte sono visibili

in questo officio comunale.
L'incaato verrà aperto a ribasso della predetta somma di lire 63963 e le

offerte saranno fatte in ragione decimale, non inferiori a lire i,00 per mille.
L'aspirante all'appalto, per essere ammesso a concorrere all'asta, dovrà

produrre:
L Un certideato di moralità rilanciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'Autorità del luogo di domicilio del concorrente.
2. Un attestato di un Ingegnere, confermato dal Prefetto o Sotto Pre-

fátto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri, che lo
aspirante, o la persona che sarà indaricata di dirigere sotto la sua respon-
sabilità e in vece sua i lavori, ha le condizioni e la capacità necessaria per
1°eseguimento e la direzione dei lavori da appaltarsi.

3. Una fede di deposito che sara eseguito presso questa Cassa comunale
in valuta legale, por la somma di lire 2000, come cauzione provvisoria a

guarentigia dell'asta, da ritenersi pel solo aggiudicatario sino alla stipula-
zione del contratto.

Alle ore 10 antimeridiano del giorno 15 dicembre p. v., si procederà in questa
Prefettura avanti all'Illustrissimo signor Prefetto o chi per esso all'appalto
e immediato deliberamento definitivo dei lavori sopraindicatiin base al.pno•
getto dell'ufficio del Genio Civile in data 20 aprile u. s. approvato dal Mini.
stero dei Lavori Pubblici con dispaccio 18 novembre corrente n.15445,in appog•
gio ai tipi e capitolato specialo visibili in questa Segreteria ogni giorno nelle
ore d'ufficio.

Avrertenze.

i. L'Appalto ammonta alla somma di lire 60,910, 00, salvo jl ribasso che
verrà offerto, e i lavori dovranno essere compiuti entro il termitte di giorni
novanta (90) naturali e consecutivi a decorrero dalla data del verbale di

consegna.
2. L'Asta avrà luogo a termini dell'art. 87 leltera a del Regolamento di

contabilith 4 maggio 1885 n. 3074 e cioò mediante offerte segrete da presen-
tarsi all'asta, o da farsi pervonire in piego suggellato all'autorità che presiede
all'asta per mezzo della poda, ovvero consegnandolo personalmente, o facox-
dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta

3. Sark accettata l offerta più vantaggiosa che sia incondizionata, e il cui
prezzo sia migliore di quello sopraindicato al n. I e l'aggiudicazione sarà

definitiva a unico incanto, ed anche con la presentazione di una sola offerta.

4. Gli aspiranti dovranno giustincare la loro moralità ed idoneità ad ese-
guire i lavori del genere di quelli che si vogliono appaltare.

5. Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare la rice-
vuta di versamento in una Tesoreria Provinciale del deposito di lire 4000,in
numerario od in biglietti dolla Banca Nationale od in cartelle al portatore
del Debito pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito
avvertendo che non saranno accettati depositi in contanti od in altro modo.

6. Le spese tutte relative alla presente Asta, al contratto, registro, copio eca
saranno a carico del deliberatario.

Ferrara 26 novembre 1887.
2192 L'Ufficiale Delegato: Avv. RAFFO LUIGI.

Esattoria Consorziale di Frosinone

Avviso.
Ad istanza della Banca Generale di Roma assuutrico della Esattoria sud•

detta rappresentata dal sottoscritto Collettore si espose in vendita:
Porzione di casa al 2' piano con bottega posta nel Comune di Frosinone

in Via Garibaldi al civico n. 32 confinante con i beni di Minotti Gio: Bat-
tista; De Carolis Maria Antonia; Via del Carbonaro e Via Garibaldi salvi
altri ecc. del reddito imponibile di liro 234,63 segnata in mappa alla sezione
Città col n. 188 sub 3. Prezzo lire 2434,80, a danno di Marcocci Carolina fa

Giuseppe ved. Nobili.
Gli esperimenti avranno luogo nella Regia Pretura di Frosinone neigiorni

22 e 29 dicembre 1887 e 5 gennaio 1888.

Frosinone, 24 novembre 1887.

2506 Il Collettore: P. TANL

Direzione del Lotto di Napoli
Avviso di coneorso.

Non si accettano offerte per persona da nominare· È aperto il concorso a tutto il di 14 dicembre 1887 alla nomina di rieevitorel'aggiudicatario dovrà eleggere il suo domicilio speciale in questo comune del lotto al Banco numero 465, nel comune di Amalficon l'aggio medio an-a tutti gli effetti dell'affare• nuale di lire 3276 18.
L'aggiudicazione anderà soggetta a offerte di ribasso, che non potranno 11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agliorfanidi

essere inferiori al ventesimo del prezzo della stessa aggiudicazione, come si impiegati non aventi diritto a pensione salvo i diritti degli ex impiegati delnotificherh, nel caso, con apposito avviso per l'ulteriore esperimento di vi- Macinato di cui all' art. 7 del regolamento sul lotto.gesima. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo.L'imprenditore, all'atto del deliberamento definitivo, eseguirà presso l'uf- corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-fleio un deposito presuntivo di lire 800 per le spese d'asta e contratto che menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
sono tutte a suo carico. Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-L'aggiudicazione definitiva seguirà sempre sotto riserva pel comune della sere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Publ))ico delloapprovazione dell'autorità superiore. , Stato, corrispondente al capitale di lire 2665 : e che sull'aggio lordo dovràAll'atto poi della stipulazione del contratto, a cui si avrà da procedere essere corrisposta la ritenuta del 2 112 p. cento, a favore del Monte vedoviledentro due mesi, il deliberatario ha da prestare una cauzione definitiva di dei ricevitori.lire 5000, che sarà accettata anche mediante valida ipoteca• Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritteCingoli, li 30 novembre 1887-

dal mentovato regolamento sul lotto.
11 Sindaco Napoli, addi 24 novembre 1887.

2477 A. C A ST I GL I ON I . 2457 11 Direttore: MARINUZZI,
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MINISTERO DELLE FINANZE (e puboucazione)

Direzione Grenerale deHe Gabelle
BARI DELLE PUGLIE (Italia Meridionale)

Intendenza di Finanza in Ravenna
Conduttura di acque potabili.

La provincia di Bari volendo attuare una condottura di acque potabili per

A TV I SO gli usi di tutti i suoi abitanti ha pubblicato in un volume gli atti e gli stud
relativi.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita A chiunque ne faccia richiesta verrà spedito gratis e franco di p6sta. &
in calce indicata• raccomanda che 1°indirizzo sia chiaro à preciso. 2356

Decreto 14 luglio 1887 n. 4809. ggggg gggggggggg ggggg gyggjgggg gg gggggg
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie AVViBO (l'ASta

istanze in earta da bollo da centesimi 50, corredate della fede di speechietto,
dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero Esperimento unico con aggiudicazione dennitiva

militare a loro favore per l'appalto dei lavori di ingrossamento e sistemazione del
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
ronco dell'argine sinistro del Po, compreso fra la Chiavica

Lo speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Guardalobbia e la rampa verso Gólena a valle del Coazzo
cessionario·

·
fra gli ettometri 104 e 122 della lunghezza di metri 1645,05

Nel Comune di Alfonsine, Borgata di Borgo Gallina, col n. 8 di rivendita,

assegnato per le leve al magazzeno di Lugo, del reddito presunto annuo di in Comune di Senna Lodigiano, per la somma di lire M370
L. 400. Di nuova istituzione. a base d'asta.

Addi 25 novembre 1887.
L'intendente C. PIZZIGONI.

Per incarico del Ministero dei lavori pubblici, si procederà in q¤esta Pre•
- fettura nel giorno di lunedì 19 dicembre prossimo venturo, alle ore 11 anti.

DIREZIONE TERRITORIALE meridiane, alla presenza dell'illustrissimo signor Pretetto o di chi per caso,
ad un unico esperimento d'asta pubblica con aggiudicazione definitiva, oude

DIglšHHSSARIATOMILITARIS DEL XII.00RP0 D'ARilATA (Palermo) ga re i suindic4ati vori, tenendo a base di debbera il prezzo pe itale

Rettificazione all'avviso d'asta di questa Direzione, n. 17
del 24 novembre

corrente per l'appalto della provvista di quintali 11000 di grano pei panifici

di Palermo e Messina,

Si fa noto che le offerte per concorrere
all'asta non potranno essere accet

tate da altri uffici per essere
trammesse a questa appaltante Dírezione, ma

dovranno essere presentate o fatto presentare direttamente alla Direzione

stessa e prima dell'apertura dell'asta.
)Palermo, 26 novembre 1887.

Per detta Direzione

L'asta avrà luogo secondo le norme dell'articolo 87, lettera a del Regota-
mento sulla contabilith generale dello Stato, in data 4 maggio 1885 n. 3074,
cioè mediante offerte segrete da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in
piego suggellato all'illustrissimo signor Prefetto presidente, per mezzo della
posta, ovvero consegnando detto piego personalmente o facendolo consegnare
a tutto il giorno precedente a quello dell'asta stessa; e si seguiranno pel de•
liberamento le norme del successivo art. 90 ai capoversi 5° e (f.
Le offerte, scritte sopra foglio di carta bollata da lire una e firmato daL

l'offerente, dovranno contenere il ribasso percentuale che si offre, ed essere
corredate:

24Ÿ
Il Capitano Commissario: A. ALPARO.

N. 91993-9106, Rip. 11, Sez.
L

Giunta Municipale di Milano
AVVISO Ib'ASTA

per offerta di ribasso non
inferior• al ventesimo.

A sensi dell'articolo 95 del Regolamento
sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. Deereto 4 :aaggio 1885, si fa noto che l'appalto per

le opere e somministrazioni
da capomastro, comprese quelle di carpentiere,

imbiancatore, fumista ed accessorie,
occorrenti per la manutenzione quinquen

nale dal i' gennaio 1888 al 31 dicembre 1892, degli edifizi di proprieth Co-

munale od in affitto al Comune, di cui all'avviso d'asta 29 ottobre u. s

n. 12910-2738, Rip. IX, Sez. I, venne nell'incanto di ieri provvisoriamente

aggiudicato col ribasso di
lire cinque e centesimi dieci per ogni cento lire

di importo in base ai prezzi unitari.

Spperb si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali), per presen-

tare le offerte di ulteriore
ribasso, non minore del ventesimo, scadrà all'ora

una pom. del giorno 12 del t rossimo venturo mese di dicembre, spirato il

al termine non grh più accettata qualsiasi oflerta.
Le offerte medesime, syne popra carta bollata di una lira, chiuse in busta

i. Da un certificato di moralitå didatarecente;rilasciato dall'autor¡thdi
domicilio del concorrente;

2. Da un attestato di idoneith ad assumere l'appalto di data non ariteriore
a sei mesi, rilasciato dal Prefetto o Sotto Prefetto a mente dell'articolo TT
del suddetto Regolamento sulla contabilltà generale dello Stato 4 maggio 1885;

3. Da uns ricevuta della Tesoreria provinciale da cui risulti stato fatto

il deposito per tale scopo della somma di lire 2000 in contanti ad in titoli
del debito pubblico al portatore, da computarsi al valore di borsa.
L'appalto sarh all'istante aggiudicato anche nel caso di .presentazione di

una sola offerta.

Detto appalto ha luogo in base al capitolato generale dei lavori per conto
dello Stato, approvato con Decreto ministeriale 31 agosto 1870, e quello spe-
ciale dell'uflieio del Genio civile governativo della provincia in data 21 feb-

braio 1887 e tipi relativi, vistati detti tipi dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici in adunanza del 4 luglio 1887; i quali,atti sono ostensibili in questa
Prefettura nelle ore d'uflicio.

I lavori devono essere ultimati in giorni 120 naturali e consecutivi, a de-
correre da quello che sara fissato all'atto della consegna.
La penale in caso di ritardo à stabilita in lire 10 per giorno oltre le speso

di assistenza.
La cauzione del contratto à fissata nella somma del decimo del prezzo di

delibera. All'atto del contratto l'appaltatore dovrà anche fare un deposito di

suggellata, e centenenti:
a) Cognome, nome e domicilio deu'ofatore;

b) La prova di avere eseguito nella Cassa comunale il deposito di lire

settemilacinquecento in valuta legale, in libretti della locale Cassa di ri-

sparmio od in obbligazioni del Comune al valore nominale, ovvero anche
in

effetti del debito pubblico nazionale al valore di borsa;

c) La dichiarazione di aver presa esatta
conoscenza del capitolato d'ap

palto e degli atti relativi e di obbligarsi ad osservarli.
Si presenteranno al protocollo generale di questo Municipio nel periodo di

tempo sovraindicato.
Veriûeandosi la presentazione di offerta, di cui al precedente paragrafo, a

termini dell'art. 97 del surricordato Regolamento, si pubblicherà
l'avviso per

)'incanto deñaitivo che
si terrà col metodo delle schede segrete.

Milano, 22 novembre 1887.

Il Sindaco : NEGRI.

lire 303 per le spese contrattuali.

Si avverte che facendosi luogo ad un solo esperimento ,d'asta non havvi

nè la miglioria del ventesimo nè altro successivo incanto.

Milano, addi 22 novembre 1887.

2488 Il Segretario di Prefettura: OLEARL

Sacietà Sicula Tramways--Omnibus

Societh Anonima - Sede in Palortno

Capitale versato 2,050,000.

Gli azionisti sono invitati ad eseguire per il giorno 15 dicembre prossimo
venturo presso il Banco di Roma (Via del Corso n. 337), il versamento del-
l'8' decimo in lire 25 per ogni Azione da essi sottoscritta.

Palermo, 25 novembre 1887.

Vioom, Assessdre. TAouAso, Segretario gen. 2505 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
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REGIA PREFETTUIJA DI ROMA MUNICIPIO D1 LINGUAGLOSSA
avviso Iraso^· 2° AVV ISO.

Si fa noto, che in seguito a determinažione ed incarico del Ministero del-
PInterno (Direzione Generale delle Carceri), alle ore iOg ant. del 9 dicembre
prossimo venturo, con abbreviazione di termini debitamente autorizzata,
presso la Prefettura di R a ed alla presenza delrIllustrissimo signor Pre-
fetto o di quel funzionari< he verrà da lui designato, si procederà a pubblici
iricanti e col metodo delle schede segrete all'appalto in nove distinti lotti,
relativi alla provvista dei commestibili e combustibili necessarii pel mante-
nimento delle guardie e dei detenuti, nonché per gli altri bisogni di servizio
delle Colonie penali agricole di Roma dal 1° gennaio 1888 al 30 giugno 1891,
come risulta dal seguente quadro dimostrativo:
Tabella det viveri e del counbustibili a fornirst

AM MONTARE

e della fornitura

Pane bianco
. . . . . .

Kil. 109287 - 0,10 67714 80
633489 16

Pane pei dele iuti sani . > lö71595 520 0,36 563774 L8

Carne di vitello . . . . > -
-
-

Carne di vaccina
. . . . » - - - 21 857 91

Carne di bue o manzo
. » 165275 329 1,30 214857 21

Vino. . . . . .
.

. . . .
.Ett 2439 69 jd5,00 10978ß 05 110361 40

Aceto
.
.

.
. .

.
.

. .
.

. » 15 55 37,00 575 35

Essendo riuscito deserto il primo incanto nel giorno ventiquattro vol-
gente mese, si fa noto al pubblico che nel giorno sei dicembre prossimo, alle
ore 10 ant. si procederà in questa Sègreteria comunale, innanzi questo signor
RegioDelegato, o chi per esso, all'incanto per asta pubblica col metodo della
estinzione della candela vergine, secondo le forme prescritte dal Regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, per addivenire al deliberamento prepa-
ratorio dell'appalto del dazio governativo di consumo sulle bevande, assunto
in abbonamento dal Comune.
11 dazio suddetto sarà dato in appalto sotto le condizioni e tariffa deliberate

con atto del 22 ottobre scorso debitamente reso esecutorio all'ultimo e mag-
giore offerente sullo stato di lire ventimila annue.

L'appalto durerà dal i gennaio 1888 al 31 dicembre 1890.
Gli offerenti dovranno preventivamente depositare nella Cassa comunale o

nelle mani di chi presiede l'asta lire 1000 per garanzinidella loro offerta; detta
somma sarà compensata all'appaltatore con gli ultimi pagamenti del mesedi
dicembre 1888.

Gli olTerenti dovranno pure preventivamente depositare le spese occorrenti
pel contratto in lire 400 salvo liquidazione.
L'appaltatore dovrà offrire al Comune un idoneo fideiussore ben visto al

raunicipio, che dovrà obbligarsi solidalmente pel pagamento del prezzo del
hti: ofEtta, e più una ipoteca in lire 10,000 in beni stabili o rendita sul
debito pubblico del Regno.
L'appallo avrà luogo quand'aaehe non vi sia che un solo offerente.
Il termine dei fatali per l'aumento del ventesimo scadrà il giorno 18 di.

eembre prossimo alle ore 12 -meridiano.
Linguaglossa, 25 novembre 1887.
Il Segretario Comunale: C. VECCHIO

2482 Visto, Il R. Delegato: MARIO VACIRCA.

MUNICIPIO DI FERENTINO
¯¯

Riso........... Kil.
Fagiuoli e legumi secchi e

Paste di la quali à . . . »

5 Paste di 2a qualità . . .
»

Semolino.........»
Farina di granoturco . . »

Patate. . . . . . .. . . - *

6 Rapo ...........»
Erbaggi . . . . . . . . · ·

Olio d'olivop.condimento »

7 Petrolio raffinato.
. . . . >

Oliod'olivo p.illuminaz .
»

Burro...........»
Srutto ........-->
Lardo.........-.»
Cacio...........»
Latte di vaccina

. . . .
Litri

Uava.
. . . .

. . .
. .

Dozz-

130899 200 0,44 57695 61 88251 -
95798 - 0,32 3065ã 36 Awwiso di miglioria per l'appalto della verifica della Tassa

bestiame, e Tassa Fida pel 1888.
23120 400 0,52 12022 00 F5'02 05 Nell'esperimento oggi tenutosi per Pappalto suindicato, seguì provvisoria-155310 590 0,46 d446 97 inente l'aggiudicazione in favore del signor Martini Antonio fu Alessandro,4026 - 0,48 1932 48 il quale ha elevato il prezzo di detto appallo a lire ventunomila dieei.
¯ ¯ ~ A tenore di quanto fu avvertito col precedente avviso d'asta in data 20 ot-

81142 0,10 8114 2\ tobre u. s. si previene che alle ore 9 ant. del giorno 9 decembrep. v. seade
17851 $4 tl termino utile per presentare le offerte di miglioria in aumento alla detta

81142 - 0,12 9737 O somma non inferiore al ventesimo della somma di provvisoria aggiudicazione.
Chiunque pertanto intenda di migliorare la suddetta sonima è invitato a' T

3208 - 1,40 4575 î0 presentare la sua offerta in aumento, accompagnata dal relativo deposito eor.
29280 - 0,16 21900 > 368 10 - rispondente al decimo del prezzo, non che L. 600 (seicento) per spese appros.
9368 - 1,10 10301 60 simative di contratto, registro, ipoteche ecc. nella segreteria comunale ove

si prendo cognizione del capitolato
1235 520 3,03 : 3706 56 Ferentino, 24 novembra 1887.

.- --. N97 Il Segretario Comunale : B. CICCARELLI.
16144 100 1,00 30673 90 61253 26
2248 400 2,01 4402 80 Í.TÎÍÎCÌ0 AmmÎHÎStrßÍÎYO dBÏlß ŸrOVÎHCÎR di NOVar47320 - 0,40 2928 »

19452 -- 1,00 19452 > Avviso d.'Asta.

Legna di essenza forte \Iir. 221880 - 0.26 57688 80
- Cepplid -...····> - ·¯ -

-

Carbonella vegetale . . .
> 2160 - 0,38 820 80 oDU7 60

9
Paglia. . . . . . . . . . . > 2640 - 0,4õ 1188 x

'

.Foglio di grano turco . » - - -

La gara avrà luogo distintamente per ogni otto, si aprich su la 1ase del

prezzo determinato per ciascuno di essi, il tutto a norma del vingente rego-
lamento sulla,contabilità generale dello Stato e secondo la progressione e

composizione, in cui i lotti trovansi portatinella suaccennata tabella,1'aggiu-
dicazione sarà vincolata alla osservanza dei capitoli speciali cha Faranno ti-
sibdi presso la detta prefettura nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno giustificare la loro ido-

neith e responsabilith, ed inoltre depositare a titolo di cauzione provvisoria
una somma eguale al tre per cento dell'ammontare del Joito o dei lotti ai

quali vogliono concorrere.

L'aggiudicatario definitivo dovra poi prestare una cauzione corrispondente
al 5 per cento del prezzo dei lotti aggiudicati.
Il deliberamento provvisorio sarà soggetto ad offerte di ribasso non in-
riore al ventesimo dell'ammontare della seguita aggiudicazione.

Si notifica che si procederà in questo ufficio ad un'ora pom. del glorno 15
lell'entrante mesedi dicembre, avanti il sig. Prefetto della provincia, all'appaltodelle opere e provviste per la manutenzione novennale che avrà principiocol i gennaio 1888 del tronco della strada pi'ovinciale da Biella alla Valsesia
compreso tra la città di Biella e l'abitato di Mosso S. Maria.
L'asta sarà tenuta col sistema dei partiti segreti, e la provvisoria aggiudi.cazione seguirà a favoro di chi offrirà un maggior ribasso irt t•agione di un

tanto per cento, sulla somma annua soggetta a ribasso d'asta rilevante alire 9331,98.
11 termine utile per la scadenza dei fatali e fissata al suonare delle ore un-dici antimeridiane del giorno 29 del predetto mese, all'orologio della torre

del palazzo provinciale.
Gli aspiranti all'asta dovranno effettuare il deposito di lire 1110 nella cassa

speciale della provincia e presentare il certificato di moralità e l'attestato
di idoneità prescritto dall'art. 27 del vigente regolamento sulla contabilità
generale dello Stato.
L'aggiudicatario dovrà inoltre depositare presso il sottoscritto segretario

capo lire 2000 per le spose d'asta e di contratto,
Il capitale che regola questo appalto è visibile in questo ufficio.Novara, 26 novembro 1887.

Il Segretario capo provinaiale
TORNIELLI BELLINl.

Roma, 26 novembre 1887·
Visto, Il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale

250g 11 Segretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGL 2504 PISSAVINI.
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MUNICIPIO DI NAPOLI

Avviso dMata.

Dovendösi procedere alla rinnovazione dello appalto per la privativa della
néve e del ghiacdio così naturale che artilleiale, concessa al Comune di Na-
poli con l'articolo 28 della legge 3 luglio 1864, n. 1827, si rende noto che la

pubblica gara pel detto aþpalto sark fatta il giorno 17 dicembre prossimo
venturo, alle ore una pomeridiana in questa residenza municipale col metodo
della eatinzione di candela, innanzi al Sindaco o di chi ne farà le voci.

L'aggiudicazione sarà fatta a chi offrirà maggiore aumento sullo estaglio
di annue lire 200,000, salvo l'offerta di ventesimo a norma di legge.
Tale offerta, 16 ètso di aggiudicazione, sark presentata al Segretario gene-

rule di questa ammiiliatrazione non più tardi delle ore 2 poroeridiane del

d¾ giorno 4 gennaio 1888, con domanda scritta su carta bollata da lira una,

e&aecompagnata dalla quietante del deposito della cauzione provvisoria di
lire 50 mila, eseguito presbo la Tesoreria comunale.
Chianque voglia concorrere all'asta dovrà nell'atto dell'aggiudicazione de-

positare nella mahi del Tesoriere munibipale la cauzione provvisoria di cui

sopra in titoli di rendita al latore del Debito pubblico 5 per cento, che dopo
l'aggiudieazione medesima verranno a ciascuno restituiti, tranne a colui che
sia rittasto aggiudicatario.
Le condizioni principali dello appalto, giusta il capitolato approvato, e del

quale potrà prendersi lettura da chianque presso l'ottavo ufficio di questo
Afunicipio contrale, in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 antimeridiano,
alle 4 pom. sono le seguenti :
i. L'appalto avrà la durata di anni sei, dal P marzo 1888;
2. L'aggiudicatario, ita quindici giorni dall' aggiudicazione definitiva,

der à dimoiteaïë con documenti legali di possedere.nelle provincie più pros-
sim a Napoli un deposito di neve naturale non inferiore a quintali 40 mila
ed uno stabilimento per la produzione della neve e ghiaccio artificiale. Non
fatendo tale dimostfazione decaderà dallo appalto e perderà la cauzione prov-
Tiforia.

consegna al gunicipio della cosia di pfima edizione dell'istrumento di ap-
palto da stipularsi dal notaio sig. Luigi Maddalena, insieme a due altre copie
in carta libera, cederanno a carico esclusivo dell'abrgiudiestario.
Per tutto il di liin rignardante il modo di pagainento dell'estaglio al Èu•

nicipip, le norme per la rivendita agli spacciatori della neve e ghiaccio cosi
naturale che artificiale, e quant'altro possa riguardare il buon andamento

del servizio e le garentie alfuopo necessarie, si starh a tutti gli alfri patti e
cogdizioni contenute nel detto capitolato.

Dal palazzo municipale di S. Giacomo, li 26 novembre 1887.

11 Sindaco: RUFFANO

2484 Il Segretario generale: C. CAMMAROTA.
Il

BANCO DI 1VIODENA

Societh Anonima in liquidazione
Gli azionisti sono conYocati in Assemblea generale per 11giorno di giovedi

15 dicembre prossimo venturo alle ore una pomeridiana nolla Sala di S. Vià'e
cenzo, gentilmente concessa, Canalgrande n. 20 per lo svolgimento del sof
guente

Ordine del giorno :

Approvazione del bilancio del 30 giugno 1887.
Nomina dei sindaci effettivi e dei supplenti.
Per intervenire a quest'Assemblea occorre provare almeno due giornit

prima, mediante deposito negli uffici sociali, di essere possessore di 5 cinque;
aziom.

Il bilancio unitamente alla relazione dei sindaci, trovasi depositato in copid;
nella sede del banco, in Modena, via Emilia n. 9 a norma dell'articolo $9
Codice di commercio vigente, e sarà reso ostensibile tutti i giorni non festivi
dalle 9 alle 10 antimeridiane a chianque provi la sua qua ità di socio.

Modena, 22 novembre 1887.

8. L'appaltatore avrà diritto egli solo di vendere e far vendere nel ter- 2502
riîorio amulinistretivo del Comune di Napoli, compreso i villaggi di Piscinola.
Miano, Marianella, Vomero, Fuorigrotta e Posillipo la neve ed il ghiaccio sia
naturale che artificiale.
Il prezzo che avrà il dritto di riscuotere non potrà essere maggiore di cen-

tesimi 10 per chilogramma.
4. Tutte lo spese per la provvista, t-asporto e vendita della neve e ghiac-

Il Presidente della liquidA7Í0BO: DOttOr L. SACERDOTI.

COlVIUNE DI BRONI

Avviso d'asta
cio, niuna esclusa ed eccettuata, aaranno interamente a carico dell'appal
tatore.

5. L'appaltatore avrà l'obbligo di tener sempre nel suo deposito in Na-

poli la quantità di neve e ghiaccio bastevole al consumo di due giorni. Avrà
'obbligo altresì di tener sempre le neviere di suo uso provviste di una

quantità di neve non inferiore a quintali 40 mila. Il municipio avrà il dritto
di accertarsene, e qualora la neve mancasse, il contratto sark risoluto con

Vincameramento della cauzione.

.

11 Municipio avrà la facolth di concedere permesso per la fabbrica-

stone gallo interno del Comune della neve e del ghiaccio, obbligando il fab-
bricante di pagare giornalmente allo appaltatore della privativa lire 6 per

ogi quintale di note, e lü•e 4 per ogni quintele di ghiaccio, perchè questi
prðdotti sieno destinati al consumo nel Comune di Napoli e villaggi annessi.

7. Pel ghiaccio sia naturale, che artificiale che sarà immesso da fuori

Comune 1°appaltatore esigerà, a totale suo beneficio, il dritto di lire 4 a quin-
tale stabilito dalla vigente tariffa daziaria. Per accordi presi col Regio Go-
verno siffatto diritto viene riscosso alle barriere dagli agenti daziari, e ver-
sato al Municipio coi bollettari a taPuopo usati, senza alcuna riteÁuta per

per unico esperimento e definitiva aggiudicazione dell'appalto
del diritto di riscossione della tassa del Dazio Consumo161
triennio 1888, 1889 e 1890.

È aperta Pasta, a schede segrete, avanti il Sindaco sottoscritto, per Pap•
palto del Dario Consumo governativo e della sovratassa comunale del 60 p'ér
cento nel comune di Broni pel triennio 1888, 89 e 90.

Le offerte devono essere in aumento all'annua somma di lire i5000 e 76-
datte su carta da bollo da una lira in una schedh suggellata, accompagnaisv
dal deposito di lire 5000 in numerario, oppure lire 4000 in cartelle del Debito
Pubblico Italiano al valore di borsa e lire mille in denaro, e farsi pervenia
all'ufficio municipale di Broni prima del me2zodi del 10 dicembre prossimii
venturo.

11 Sindaeo sottoscritto, alle ore due pomeridiano dello stesso giorno, in-ge••
duta pubblica, aggiudicherk definitivamente l'appalto al maggior offerentel "
Le condizíoni dellappalto sono visibili nella segreteria municipale
Broni, 22 novembre 1887.

2510 Il Sindaco: CAVALLI.
a o di riebossio¤e.

8. In caso di fabbricatione di neve e ghiaccio nello interno del Comune,
il ilunícipio stabilirà un earnizio di vigilanza alla ghiacciaia e l'appaltatore
avrk dritto di aggiungére al detto servizio suoi agenti speciali. ¿

9. L'appaltatore dovrà ricevere in consegna dall'altro ,uscente quintali
582 di neve naturale di pertinenza del Comune, ed alle niedesime condizioni

devil a sua volta restituirla al cessare dello appalto.
. L'appaltatore dovrà fra venti giorni, dallo avviso amministrativo che

gli därh 11 Municipio dell'avvenuta approvazione degli atti di aggiudicazione
>àr parte della R. Prefettura, completare la capzione diflinitiva nella somma
lire 200,000, sia in titoli di rendita al latore 5 por 0(0, sia in titoli del pre-

atko Municipale unificato, valutati gli uni e gli altri al corso di borsa del
glohn in cui si eseguirà il deposito. A ció non adempiendo, decaderà d111a

aggiuarazione, ed il Municipio avrà il dritto d'incamerare la cauzione prov-
visoria a stolo di penale, e di procedere a novello appalto in danno dell'ag-
giuaÏcatario ydempiente.

Ú. È vietäto taalunque subappalto e cessione delPappalto.
12. Tutta le spese pw.le subaste, stipula del contratto, taasedifegistro,

I

AWWISO.

Il Presidente della Congregazione di Carità di Prossed?
NOTIFICA:

Che 11 giorno quindici del venturo decembre alle ore 10 ant. seguirà nella
segreteria comunale il primo sperimento di asta per l'aflitto sessennale dei
beni spettanti ai Luoghi Pii.
L'incanto avrà luogo per estinzione di candele con offerte in aumento sulla

somma di lire duemila piä ettolitri dieci e litri dodici grano, e litri 59 di
olio corrísposte in natura.
Gli attendenti dovranno depositare lire 150 per spese e tasse.

Il termine di vigesima scade il giorno 31 detto mese alle ore 12 merid.
Il capitolato ostensibile a chi ne farh richiesta all'ufficio comunale.

Prossedi, li 26 novembre 1887.

W9ô Il Presidente: E. PASSERI.
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In Nome di sua Maestä

UMBERTO I'

et gmia di I)io e per volonti della liazione
RE D'ITALIA.

La Corte di appello di Messina se-

zioné civile composta dai signori com
tilendatore Vincenzo Noce, Grande uf
Aciale, primo presidente, e cavalieri
Enrico Citorella, Aritonio Ardizzone,
Cesare Ricciulli e Giuseppe Caturani,
consiglieri, con l'intervento del pub-
blico ministero, rappresentato dal so-
stituto procuratore generale cav. sig.
Camillo Ancona.
Sulla omologazione richiesta dalle si

gnore Maria Angelica De Nava e An-

gelica Tolone all'atto di adozione del
di 29 agosto ultimo col quale la sud

detta signora De Nava ha dichiarato
di volersi adottare la nominata Ange-
lica Tolone.
Sentita in Camera di consiglio la re-

lazione del consigliere relatore signor
afv. Caturani.
Sentito il sostituto procuratore ge

nerale signor cav. Ancona il quale ha

chiesto farsi luogo all'adozione di cui
trattasi.
La Corto esaminato l'incartamento e

verificato che nella fattispecie vi con-
corrono tutte le condizioni volute dalla

ge, e visto l'articolo 216 Codice
ci-

Uniformemente alle conclusioni del
Pubblico ministero,
Dichiara che si fa luogo all'adozione

voluta da Maria Angehea De Nava a

favore di Angelica Tolone ed ordina
che il presente decreto sia pubblicato
afüggendosene una copia nella sala di

udienza di questa Corte, altra copia
alla'porta del Tribunale Civiledi Reg-
gio Calabria, ed altra in quella del
Consiglio notarile di questa città, e

ehe sia inoltre inserito nel giornale
degli annunzi giudiziarii e nella Gaz-

gena U/†ìciale del Regno.
Fatto e deliberato nella Camera del

consiglio, oggi li 31 ottobre 1887.
Pirmati: Vincenzo Noce, Enrico Ci-

tarella, Aritonino Ardizzone, Cesare

Rieciulli, Giuseppe Caturan1.

2501 C. Fouxtex V. Cancelliere.

AVVISO

Fra i signori Ascenso Grassetti e
Benedetto Palazzetti si o costituita,
atto privato 11 ottobre 1887, registrato
a Roma li 27 detto mese ed anno a

reg. 23 serie l' n. 4332, una società -in
nome dollettivo, avente per scopo la
prosecuzione di µn fabbricato già in-
cominciato fuort Porta Salaria nella
gik vigha Carcano nel lotto di terreno
acquistato dal signor Grassetti, dalla
Banca Tiberina. Non poten to il Gras-
set(.far fronte alle necessarie spese di
costruzione, ed essendo d'altra parte
debitore del Palazzetti di lire seimila
duecento (fire 6200) ha ehiamato questo
a contribuire alla fabbricazione della
casa suddetta. Perciò il Palazzetti im-
met,te nella societh le lire 6200 di cui
& creditore, ed il Grassetti immette
lire 6000 gik da lui shorsate per il
lotto suddetto; in tutto lire 12200 ca-
pitale sociale, più l'obbligazione soli-
dale per gl'impegni assunti.

11 Palazzetti si obbliga di fornire il
materiale occorrente per la costruzio-

ne; egli solo ritirerà le sovvenzioni
dalla Banca Tiberina. I prezzi del ma-
teriale risulteranno da una nota fir-
mata dalle parti. La direzione e re-

sponsabilità della costruzione resta al
Orassetti, salvo al Palazzetti la sor-

Teglianza. Sulle sovvenzioni dovranno
esser passate al Grassetti lire 200 men-
sili, da averne ragione alla divisione
degli utili, quando terminato il casa-
mento ed effettuato il mutuo, dopo tre
mesi da questo la ocieth intendendosi

eessyta, verrà líquidpta. Gli ellotti cam-
þiari dovranno portare la firma Palaz-

zetti-Grassetti. Al Palazzetti verranno
rimborsato alla liquidazione le mag-
giori spese incontrate. Il libro gior-
nale farà piena prova fra le parti. Il
Grassetti elegge il domicilio in via
dello Statuto n. 12, ed il Palazzetti
fuori porta S. Lorenzo, via Privata let-
tera A.
Presentato addi 28 ottobre 1887 ed

inscritto al n. 459 del Registro d'ordi-
ne, al n. 258 del Registro trascrizioni,
al n. 84 del Registro Società, vol. 3'
elenco n. 259.
Roma, li 4 novembre 1887.
Il Canc. del Trib. di Commercio

2508 GRANELLI.

ESTRATTO DI CONTRATTO
Con foglio privato delli261uglio 1887

la signora Guendalina Vertunni debi-
tamente-autorizzata dal marito, e l'in-
gegnere Federico Vertunni hanno co-
duto all'avv. Luigi Palestini domici-
liato a floma la partecipazione in ra-

gione del quindici per cento sui loro
diritti di ricerca diligniteneiterritori
di Montefalco e Gualdo Cattaneo (Spo-
leto) in corrispettivo della somma di
lire 2235 da lui sborsate in parte ai
sig. Vertunni e in parte spese per i
suddetti dritti di ricerca ed opere re-
lative : estensione la compartecipazione
non soltanto ai permessi diritti di ri
cerca già ottenuti, ma anche a quelu
la cLii domanda regolare con tutti i re-
quisiti voluti sta in corso presso la R.
Prefettura di Perugia pel principale
vocabolo S. Marco.

Patti della cessione.
i. Nessuna responsabilità del Pale-

stini presso i terzi per tale sua coin-
teressenza;
2. Prelazione del Palestini in caso

di alienazione o cessione dei diritti di
ricerca o concessioni di cui trattasi,
che intendessero fare i signori Ver-
tunni;
3. Regolarizzazione e proroga del

permesso di ricerca nel principale vo-
cabolo Cavallara a cura e responsabi-
lità della signora Vertunni, con subin
gresso del Palestini in caso di adem-
pimento.
4. Nessun concorso del Palestini

nella spese ed opere successive di ri-
cerca di lignite, esercizio delle cave
ecc.
5. Facoltà alla signora Vertunni di

riscattare la detta cointeressenza en-
tro l'anno 1888 mediante il pagamento
di lire 3500, al Palestini.
11 suddetto contratto è stato regi-

strato a Roma li 10 agosto 1887.

Roma, li 27 novembre 1867.
2507 L. PALESTINI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
in Itoma.

Si annunzia che mediante sentenza
in data d'oggi è stato dichiarato il fal-
limento di Gadoni Edoardo e Pomponi
Nicola costruttori dimoranti in Via
Porta Salaria, palazzo Coen determi-
nandosi provvisoriamente al 31 otto -

bre decorso la data della eessazione
dei pagamenti;
Che alla relatíva procedura à stato

delegato il giudice sig. Andrea Brenta,
e nominato curatore provvisorio il sig,
avv. Antonio Peverelli

,
dimorante in

via del Boschetto numero 40;
Che per la prima adunanza dei cre-

ditori all'oggetto di nominare la dele-
gazione di sorveglianza ed essere con-
sultati sulla nomina del curatore de-
finitivo è stato fissato il giorno nove
del venturo decembre alle ore 10 ant ;
Che infine si à stabilito il termine

di giorni 30 seadibile il 26detto mese

per la presentazione delle dichiarazioni
di credito, ed il 5 gennaio 1888 alle
10 ant. per la chiusura del processo
verbale di veriflenzione.
Roma, 26 novemþre 1887,

2463 Il concelliere; GRANELLI.

AVVISO.
Pegli effetti dell'articolo 38 della

Legge notarile si avverte che il dot-
tor Federico Barnaba fu Pietro ex no-
taio in Buja ed il aottor Alfonso Mor-
gante fu Girolamo di Tarcento ambe-
due elettivamente domiciliati in Udine
nell'uflicio dell'archivio notarile con
ricorso presentato alla Cancelleria del
Tribunale di Udine il 28 ottobre 1885
al n. 14 hanno chiesto lo svincolo to-
tale della cauzione prestata dal primo
di essi per l'esercizio del notariato in
Buja consistente in consolidato italiano
5 per cento pel valor nominale di lire
3500 e contetoplata dalla polizza 30 set-
tambra 1872 n. 12920 intestata al dot-
tor Barnaba ed annotata a tergo di
parziale voltura al nome del dottor
Alfonso Morgante.

Dott. FEDERICO BARNABA
2469 Dott. ALFONSO lkiORGOTE.

(2 pubblicazione)
SVINCOLO DI MALLEVERIA

Callegaris Catterina, Carlo, Adele ed
Emilia madre e figli Pelizza residenti
a Casteggio, queh unici eredi del ri
spettivo marito e padre notaio Fran-
cesco alla residenza di Casteggio ivi
deeeduto il 3 novembre 1886 presenta-
vano al Tribunale civile di Voghera
domanda di cancellazione della ipoteca
inscritta all'ufficio di Voghera li 8
aprile 1853, reg. 153, art. 103 per la
malleveria da notaio.

Voghera, 31 ottobre 1887.
2242 C. TRUFFI.

(2' Pu3blicazione).
SVINCOLO DI MALLEVERIA.
Coralli Rosa, moglie in seconde nozze

di Anelli Antonio, residente in Pavia,
nella sua qualità di erede universale
del primo di lei marito Giovanni Ma-
renzi Notaio alla residenza di Montu-
beccaria,ividecedutoil27gennaio1881,
presentava alla Cancelleria del Tribu-
nale civile di Voghera, domanda di
svincolo di tre Certificati di rendita
del Debito Pubblico Italiano, il primo
di lire sessanta, gli altri due di lire
dieci ciascuno portantii numeri 26770-
43ô809-436810, tutti in data Torino 30
agosto 1862, intestati al predetto di
lei primo marito Giovanni Marenzi,
vincolati per la malleveria del Nota-
riato già da lui esercito in Montù de'
Gabbi e Montubeccaria.

Voghera, i2 novembre 1887.
2244 Causidico Grov. Taurer.

(2' pubblicazione).
SVINCOLO DI MALLEVERIA.

11 farmacista Giovanni Truffi di Ca-
etog qual coeredë mediato, e ces-
sionario degli altri coeredi del Notaio
Pietro Paolo Sabbia alla residenza di
Arena Po, ivi deceduto nel 1844 presen-
tava al Tribunale civile di Voghera do
manda di svincolo della rendita 'i lire
sessanta n. 460667 in data di Torino
(2 febbraio 1863 in rinnovazioile di
altra inscrizione n. 7056, in data 24
dicembre 1819 intestato al predetto
Pietro Paolo Sabbia con annotazione
di vincolo pella mallevería da Notaio.

Vogliera, 31 ottobre 1887.
2241 Caus. TacPyr.

REGIA CORTE D'APPELLO
DI Rox1.

Ad istanza dei signori Sabato, Gia-
como, Giulio Di Nola rappresentati dal
procuratore Zamputi. Sia intimato a
Giovannucci Niccola di incognito do-
mioilio residenza e dimora di compa-
rire avanti la Regia Corte di appello
all'udienza del 20 decembre 1887 per
ivt sentire revocare la sentenza 4 no-
vembre 1887 Trihanale civile di Rom9
in punto a correzione di canoni.
Roma, 26 novembre 1887,

CONSIGLIO NOTARILE
DEL DISTRETTO D' IVREA

Yacanza all'u//tcio di notaro in Caluso
Il Presidento

In esecuzione delParticolo 10 della
Legge sul Notariato in data 25 maggio
1879 n. 4900 (serie 2') Testo unico, e
25 del Regolamento relativo 23 novem•
bre stesso anno

ANNUNZIA:
Essersi reso vacante l'UEcio di No.

taro in questo Distretto con residenza
in Caluso

Ed invita
gli aspiranti a concorrervi presentando
a questo Consiglio notarile le loro do-
mando corredate dagli opportuni do-
cumenti entro quaranta giorni dalla
data della pubblicazione del presente
nella Gazzetta U//telale del Regno.

Ivrea, 16 novembre 1887.
Il Presidente del Consiglio:

2486 Rosst FluPPo Notaio,

(2' pubblicazione).
SVINCOLO DI MALLEVERIA
Il Causidico Giovanni Truffi e 14 di

di lui sorelle Virginia e Carolina Trum,
residenti il i' in Voghera, e lo altre
in Broni, quali unici eredi del loro
padre Giuseppe Nataio alla residenza
di Broni ivi deceduto il 17 febbraio 188ä
presentarono al Tribunale civile di Vo.
ghera dimanda di svincolo del certi-
flcato della rendita di lire cento n.
418796 in data di Torino 30 giugno 1862
intestato al predetto loro padre con
annotazione di vincolo pella malleve•
ria da Notaio.

Voghera, 31 ottobre 1887,
2243 Caus. Taurrr.

IL PRESIDENTE
del Consiguo Notarfle

DEL DISTRETTO DI ŸERCELLT,
Visto l'articolo 10 della vigerate legge

pel riordinamento del Notariato 25
maggio 1879;
Visto l'articolo 25 del relativo rego.

lamento 23 novembre 1879;
Rende noto:

Essere vacante in questo distretto un
ufficio di Notaio con residenza in Ver-
0011i, ed invita gli aspiranti a tale uf-
fleio a presentare la loro domanda cor-
redata dei necessari documenti entro
quaranta giorni dall'ultima pubblica
zione del presente avviso.

Vercelli, 2ã novembre 1887,
11 Presidente

2 80 Rossato BEGLil.

R. PRETURA DEL 11MANDAMENTO
DI ROMA.

Il Caneelliere del suddetto Manda
mento fa rioto che la signora Beatrice
Naechetti vedova Tel domiciliata in
Roma in via dei Chiavari.n. 24 ha con
atto 21 corrente emessa dichiarazione
di accettare col beneficio dell'inven-
tario la eredità del proprio tnarito Gr>
gorio Tei morto aza alcuna testamen.
taria disposizione nel suindicato domf:
cilio il diecisette novembre corred
mese.

Roma, 25 novembre 1887.
2500 G. MANGANO. 08RO.
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